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aegurndu l' loda- 



si ba miglioramento c guarigione ancori del 

l'ulier » bicorne si e delio delle varici 

li recidiva * mallo comune nelle ulcero chi 



rLirn. 'il: ■- junr; clic - filano ucne m- 

e rimila e Irli,; .liliali.!.,: ,ji.»i>7Ì,.ni U|.m 
v,„lr,tn.> |„.rU.rc la rillr^i'jno .ho fa Bnjrr 
iijll.i ilein.iniiuiicru; Ji l'iene varicose. Egli 



fi ,1i,lìn,;lìu peci al meo le le ulcer 

■tic soprJBgi ungono qualche volla i 
rumori fungosi sanguigni. ^^ r ^» n 



TEHZA 31 
li; Delle ulcere e delle fistole: Lciiunc sc- 
runila ). Terminerò quello mgjclln con uni 
,.=-.t..i I ì.iiic .li.lliT.li.il (.li Cai. il I. riunir- 
e nl.[uam.i irnm^mlc. IJcr.lo Chimr,.. 
pn-i.-.rù all'Arraili-miaui Mrilii iru ili l'.-,.i;i 



listilo a diversi meni. L'ut- 



i.riiiuiil.ili- >i ri-L ih e l'ingorga, Il pelle 
non Li più lesa, c gli orli della piaga si ib- 
l>n>sn,m< e si aiiinnaim; li; parli r.cnaisl.ni' 
il loro elaterio, l' attivila organica e falla più 
vigorosi. La compressione si eserciti incori 
sulle iene, ed ecco favorii! li cireolaiion 
quindi romosja la causa principile eho pi 
Un l'inioppimcnlo e il languore dell' osti 



e perciò non tornerei 
praticameli le condur.- 



Iti mi.li :li 
Imcnlc del 
c. [V.v.,1. 



lire varici csisteianu lungo lo gambi. 
L'estremili inferiore di queslo membro 
a asili lumefalla, la pelle liscia, rossa, is- 



Msrchal volle lenrare il caustici, 
iclodo che non ora gii nuovo, n 

superiore della gamba sul Imn 



formi di ferro dacaTillo. Esse, la-rii'i l.i pa- 
na caustica per venti minuti; ba iipetlalo 

malo'. Allora' hi pensalo clic la pelle era 
sli.13 chorniii-.i^min h.l'.ala -in -i «.ira.: 
quindi pensò che ancora le vene sottocu- 
tanee fossero Itale caulerinalc L'ulcerasi 
cicilriiiò nel termine di die.i giurai . ìn- 
naniicho il lavoro eliminalivo dell' eiciri 
fosso compilo. La piaga prodotta dal cau- 

""n ne* odo" di 'sfarebal hi un fatto solo 
che lo appoggi, e perciò abbisogna di ulte- 



riori . 



iscrvaiioni; convengono peri i pra- 



; ti ione, si tono adoperali i meni alti a 
urarc le varici, e llcrard .ivicrtr carne in 
■niltii. ; .n;i aii.mal.i'.i i.. c.iiil.'iiJMiiiMLc delle 



jandu I' ulcera è complicala da viva inliim- 

mianc , ilrc asicrc njui'sn r li. nula fui 

poso, i cataplasmi ce. prima di passare alla, 
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Operazioni che ti praticalo talli veni caricali — Della compre" ione 
- Belinone -Della Iroalaro- D ( lla «ifone della rena-Delio inci- 
sione dello rena - Fittolo.» itile varici - Caute ripiene - Fa- 
Ime Jii (fórni melodi — DdCrltUro-pmiira e del memo-» del Doti, 




imi più delle Tirici. Anche la legatura 
delle rene per emon-igia e meno frequenti 
di quelli- delle arterie, poiché l'emorragia 
venosa In generale * poco confiderei ole, e 
ci vogliono ciccaiuoli speciali perchè ri 
effettui imponente, come sarebbero vene vo- 
luminose, compressioni che ìrapedischino il 
eircolo fi-i molli espedienti poi consigliali 
per obliterare le arterie, corno sarebbero, 

struttura di queste- L'apertura delle vene 
non notamente e itila fatta per ottenere una 
sottrazione di sangue, ma per praticare una 
inlaiiooa di «asma nello iene medesime, lo 
the costituisce ciòthedicesi irasiurione,ope- 




dclle varici ; e sebbene numerosi melodi e 
peoecssi si abbiano per questo intendimento, 
pare ti contìeu dice che molli fra questi la 
pratica ha rifiutali come dannosi, altri enrac 
inefficaci, e raro addiviene elio il i t.ii urgn 
debba avecc cicorso ad uno dei metodi epe- 
mente le varici. Nulladimenn, noi intrapren- 
dendo ora lo studio dello operazioni che si 

melodi opersloril, che sono alali commen- 
dali e praticali per obi it crac o lo iene vari- 

dsrielì sempre, lo racemo pecchi li couo- 

eggi ad essi accordo l' esperienia. 

OPERAZIONI PRATICATE SULLE 
TENE VARICOSE. 

COMPRESSIONE— Olire la compressione 
generale (alla sulla gamba varicosa, che co- 
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a legatura generalmente cade al nono giorno, 
d< mite il di la ilei dodicesimo, epoca i» 
li i' pili 'Itili; v..|Il In ftrila guarisce. 
Pneaie ài Melerà — II chirurgo fran- 



ali! Inilaliili !ì:nd,>iir> liti medesimi cani- 
le! i queale operaiiooi. 

Protrilo di flnjnaiid — Questo chirurgo 
di Tolone passa un Alo bene incoralo per 
meno di un ago al disotto della iena, come 



alli pelle, quindi annoda i dne e dromi o li 
Saia con uni reietta sopra an cilindrino 
di diachilon, 0 sopra una piccola compre»" 
graduala, Il filo, polendo easere sciolto a vo- 
lontà. DermeUc di stringere ogni giorno fin- 
ché la vena aia ragliata, li proemi ili Ttrv- 
n and non ha vantaggio alcuno sullo spille-, e 

la Mulinimi della iena decii rulibilire pia 
fatitmmle. e cosi tornar lana l' n perai ione. 

Ricord ha pure un proceaso per la lega- 
tura delle Tene; ma caso si applica special- 
mente al •aricoccle, quindi è che ho parle- 

La legatura imiju-.-l iala i assai niili.M. Diiiuii 
alt mollo occupalo dì quella prfl'ii-a ptr la 
cura ili-li.- tiriti. Mi ilnmn in In -[„>, ra (■ 
quello che l'ha mollo <a 



io di f/omt — Ondo operare ci 



rema che, dopo di arerò legata la iena, la ta- 
glia iramedialamenlc al disopra della lega- 
tura. Con quesla_mndificaiinne_Béclard in- 

P ''\v i M^ffernl'"* o "a'i 'lecrain c P d i q uaranla- 
dnc ore il grumo ti e formato, quindi pro- 



pali loco gll P eire'lll della 
e. La legatura non porta li 



la iena: quando invece e anppuraiiri 
ralo t esposto ai pili gra.I sconcerti 
merle. 11 laccio porla la cancrena 0 I 
lionc delle tuniche venule. Nelle v, 



nastro sulla vena (V. Taf. XXVI, 1 

nono avvicina»" 8 ron lisi? di cerotto, si 
prò la Irrita con una faldclletta spalm 
unguento, quindi una compressa, e il ti 
mantiene in sito per meno di una fon 
che non comprima di soverchio le vene 
al disopra tinanto il diiolln della leg 
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sisiime * dilatai issi me; una varice del vo- 
lo di una once trovali verio il borili is- 
te rttl condilo interno ilei femore: Il pelle 



pudendi eil iliaci partecipano un pneo di 
qoeiia di Imi ione. Al dorso del piedi-, e al 
distilli del polpaccio. In tene presentano il 



Menu * perieli™ 
lai irne HDD quali 



n Onde (edere, IUUJTÌ1, quale parie qui 
pule» avere la ripienem rlel colon, ammi- 
nistrai una buoni iì:.m: .li 1r.:rr.i-:ihi];: 'ilio 
ili ricino. I.a purga fu energica; mi, comò io 
ilici prciEdiilo, la dilanitene venosa rimase 

■ Avendo espusili al paiienlc la causa 
premuta dell' oslrmimc c :i.1 mi tempii I' n- 
peraiionc prnpria I toglierla, egli accetto con 
■ elkcimlmi: !a mia |iic-|ni»ìiiiilic, decito di 

esponi a qualunque operali nne che polene 
offrirgli uni prnhahiliià di guariscile bili- 
cale. In praliiai Jillii|ili il 27 Aprili: In sjiri- 
gliamonlo del bordo falciforme del fascinala 
con 1'ajiilo del min amico M. Edward Mar- 



Ji :i inliid di lough™», direii 
menle in ilio e all' iiul.-nlrii, iinnn 
li diiopra del lermino dilatalo di 



imparalo di 
alliccili al bordu Ealriftirinr. in depressi 



loro la veni coli' indice linirtro, e iliisdindtr 

iliaca d'I lancia, io* divili il bordo bUfonw 
.ìh'M iinlifi.i della carena per reiteuiione di 

t :,i, ii, li r. inlmnirc I' unli!i( c distrusse il vi 
B!rir:j!ininilii; la varice diipirvo immediala- 

milalo diede inopinila me ni e no calcin .' la 
punla del bisturi preso una delle branche 
addominali della «rena, probibìlmenle l'epi- 
gastrica superficiale, e ne risultò una r mor- 

avrebbe donilo portare. La pressione eoi poi- 



: sema alcon accidente. 

» I ncilii'i msg«ic, fa e.ermfsio al maialo 

larve, quantunque fo^em lasciale inlurn 
nenie libere. 

■ It quattordici palleggio, qualche tempo 



li recidiva. Si sentiva 
o. scosso come la mela 
della varice globulow 
in eorriipndenii del 



più larghe nel 
l'cr'fr.iii.ir.u c 
ceno compiei. 
Malgaiano < 



I ' n 

turi bullonalo, come lo Ìndica già lo stesso 



la flebile. Ora avrà 01 
r„„ n.JIn^tl.nrji,,!, J, T„„, Aoil .*ì>- 
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mo grandemente dubitalo, proiegue Malgai- . foggiali gii (opra un tucctuo coi) uoteyo- 
gne, prima dr Ila riporlnln .«sivaismi!-. <■ m i le . uri cui .inai gravi da e tignile unii nps- 
dirtmo ancora che abbiamo braogno di ra Iti 1 raiionc, noi pentiamo elio ai larcbbc abba- 
molliplfcili pei «nere cnntinli intorno al -ilania fondali i>er e sperimentarlo, 
meiil» di qoeito metodo. Nulladimeno, ap- | 
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LEZIOSE PIUMA 
>», ancia al di là tisi tragitto dei 
ci. .p«in j' ingorgi, lo tua lur" 



n.s.ì ili spiniamo, non è la lotwftlione e 
sii.-.i o rtfi.l.iri' ■!<■! fli-manine. 1.1 «rrnaiio 
i-tir or.. uno le dita ■■ " ""' 



lempu iil imi pane irmi die i gangli, cui si 



n ipsrio sopri dì uni pumi isolali, cu 



nei diversi punti. Al dolnrc succede il turgore 

forma di masse più o meno (itele, di nu- 
clei densi e larghi; i c.n:cii linfatici urolon.li 
non lardano a mostrarsi lumefilli, sebbene 
l.i [i'«i/in;ii> Inni .H.i'.[:i-ipon(urnlica renda 
meno apparente il loro j?iluppo; lunaria il 
lo™ maggiore rolume di quelli lotlo-culanei 
[a il che ai poaia costatare la loro lumefniio- 
ne. Il tallo, portalo specialmente <opra il tra- 
gitto dei grossi vasi sanguigni, fi sentire a;e- 
neralmenlc degl'ingorghi dolorosi, ori dif- 
fusi, ori circoscrìtti; e si osserva ancora un 
ciinn.i [.ili u menu c.-intiJcrfvolc. Se il tur- 
gore assale lotta la circDnferema de! mem- 
bro rimane scmjirc una traccia della lumc- 
faiiooc irregolare, cioè sì troiano dei punti 
assai più turgidi e pili indurili del resto. La 



pallida , 

vtikn l.i.nifn ni'l.'iri.cn.illo ilei iujclii iiillan>- 
malorii. ore sembra infiltrila di un torbido 

Sebbene siasi falla a parie la discrezione 
dell' angiuleucite dello strato linfatico snper- 



e placche e 

■ s -rei.-. 

i gangli m| 



olire lolle compajonn dopo ì sintomi locali. 
Generalmente accade il primo caso. Allori 
l' ansime déili malattia c amumiiala di bri- 
• iill .li frclilii irregolare, da un Ireruilfl corni- 
la si trattasse di una frhbre intermittente. 
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t con secchciia dello pelle. Il pulsa e l> 




» Biffa 



ed Ì suoi margini; iirdiiiariampnl,' toim-rva 
la lui umidirmi, ac la malattia sì aggrava, 
li lingua diventa secca, genenlmcnlo alla 
puDIa da prima, quindi alla regione mediana , 
molle folle perù prende l'aspetto di una ra- 



mile. Quando l"sn e io-leu cilc i siala prolon- 
di, scompaiono prima i dolori, quindi l'in- 
gorgo ganglionarc, ed infine la lumcfaiiono 
" "a la regione ammalala. 



0 assai larda n formars 
li raccolta pili o meni 



ni. Uno che corrisponde all' infiammar 
dri vasi, I' allro all' in [ci ione del cai 

La Torio, la frequenta del polso, il ca 

la colnraiione drilli ntlln, h seti;, apparten- 
gono, al primo gruppo. I «rividi, Vagii 



insiiriii alule. Fintili! li firrolniiain! linfa 

Sica conlin.ua n fr.rii, i: quasi im|i,i-5.!tiilr ri, 
una pane dei fluidi alterati itili i ipnli 'i:;it 
non finita per entrare nelle vene, e Vclpea 
fi meraviglia, che lini pinolo a cooleslar 
questo fatto. Non si può negare perù che qu 
su infeiiono non si faccia con cnr.il,'. Im:.-,.,-, 

:: iriqnalclii! minili r:ii>|.'nih |.,.T in |.< :n[.i . C.>. 
gli acciaiti clic all' infezioni; si riferitoli 
sono nei primi (empi velali dai sintomi inuoin- 
matoriì. menile più lardi quelli ri' inff linlic 



il liquido ha perforale le pareli del 
hllire, la suppuiaiione si fu più n 
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ogni [re o quattro giorni, por 
n due, pub essere uliliuimo i 
ne r. odo; biiogn crebbe aslenei 



A del fa Ilo merita 



le lunghe cammi- 
m Irallo dei do- 

pVgghùu detti 

della dispnea, della febbre fi dei di 



lori al I 
dna sempre 
Buine si fec 



. Ld sialo dell' amimi alo an- 



> comò di anatomia patologica. 




nati. A siniatra li ciste conlenonle del pus, 
si estendeva nella guaina crurale (Ino al lena 
inferiore della coscia. La raccolta purulenta 
ndeva meno in bailo dell'altra. Essendo 
:o lento il peritoneo a sinistra, si acuopr) 



a MccLel, . 



u- diluii. 



dei piccoli tumori idalici 
a la dilatazione pania le può 
caacrc portala al ponto da giungere al ca- 
libro della •«!> succlavia, siccome riporta 
IhiUv. Il Mll» il l'ili noinvolc ili (lihl.iziunr 
varicosa ,ii;i mi! lirifalii-i t qiLull-i [ire iemaln 
ili" Accademia di medicina dall'Amussal, e che 
Breschel ha riportato nella ina Tesi sul 
stema lblatico. La dilatai ione varicosa coi 
prenderà il canale toracico , e talli i va 
' LHoww.lcid, elicili., cbiiurllBla n. Ri 



rovesciali i vìsceri 
io dei tasi linfatici 
i. Il loro sviluppo era 



il tragitto dell' sorto, e si penso ebo le aper- 
ture larghissime che imitavano le nreole del 
l cssiilo trillila™, non fosse ro altra cosi che 



crurali dei va.i linfatici furono p 
fiale, quindi legale, e si scopri un 
dilatai ione crurale, limile ad n 
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Sinioml t mdamtnlo drfl' adulile — Anatomia patologica — Cauri 
— Diaonc-li - JVosuosIito — Cura — /ir/fcmnHuioiM ergnn 
tiri rari (in/aliti - DofBHnutHH luirreofo.a Jti oanoli iWftlici - 
Drga»srn:fo»r rantjroio — Drjtneraiioiir mrlanolira — Dtjisiili 
caftani Ufi oanofi l/n/alici. 



Come nelli poninne canal iculatl drl lille 
mi linfatico, cosi io quella ganglio tiare noi 
non uoviicqo mollo da dire delle lo io fc- 
rile . poiché esse non presentano co le aliai 
nolibili pir la pratica: lo acolo dilli linfa 
che potrebbe «sere il simonia il più rile- 
var.!!' . e U cf.ir^ilic-.nin cella ferila )> pi! 
incomoda pel continuo stillicidio che li op- 
porrebbe alla pronLa ci cafri usi ione, bisogna 



scolo della linfa put farsi a nappo come 
quelli del lingue dopo noi ferila che. tale- 
ressa sobroclite i cimbri ungnicni; lo 'Cub 



JnMRrwi'oKedii panili rin/ailei, o uaV- 
• linfaiica — L'infaiumaiione dei gangli 



iLbiamo veduto nella precedente Lciiune 
talvolta le glindulo aieno ingorgale e 



la parie Intermedia 
igosì; da elfi li pu-S 



reiole, ed è per esso rhe ai riconosce 1' esi- 
ilenu di alcune glandule in regioni ove 
appena le ne può costatare restatemi allo 
sialo normale. La gianduii olire all'euere 
aumentali di voltici.' li è falla luche più 
dura, od è diventala sensibile sono li prei- 
„,[i<iliiliti la quale alimenta e ai fi 
gradiumtnle un dolore più u menu vivo, 
e infine usai iculo e linci uanle. Ouindu i 
gangli inno superatili!, e che il dolore è 

llan" i coniiaer'eiole. là pelle che lo ricuo- 
pre partecipa della malattia, e si fa calda 

.ola gianduia , o che invece te ne abbiano 
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mieti l' inHwiroiHHW ècnli aumenta, 
inleressa ami più iulimamenle il lem 
ganglio; quello tessuto i rarefino o perde cumc i mogli linfàtici possono 
la sua cor,: n te mi : ai presenti con 



tinnente, ò pi 
grigi , bianca» 



ruttine ii riuniscono 



ni male elabo 

riodo, o in quelli 
itole rarcolle pu 



glandola lacerato e molle all'estremo giada. 

tilllo un lue-co purulento alquanto esteso, le 
pareti di queslo fuoco sono codi; reticolale, 
una moltitudine di fibrille intrecciale io tulli 
i lenii cono divaricale e penetrile dil pui 
o da uni nule ria purulenta. 



porla Breschet, un anatomico t gignlu ad il 
tarli; ed allori ai dine che li sede del: 
fiamraaiione in questi gangli e unici Diente 
l'elemento cellulare eli' entra nella comj 
lione di quelli organi. KullidimtnoBret 



ome quelle medesime cagioni che non Pai- 
ono a portare l'iogioleocito so non agendo 

n ii-i fililo |-i 'ti! i:l.:lllt) , .al^cr-ii ad 

n grido minore a destare l'adenile. Olire 



più U-iliìii-nle 

_ alopoichè 

i rasi essendo cosi esili, cosi soffiti eludono 



fluente. Si i demandala la ragioni- .leiti fre- 
quente incoi limi li itri mi linfatici eh 5 (ra- 
spollano quei principi! irritami! Si e doman- 
dalo s 1 ero t'aiione dei gangli medesimi che 
dati alle materie una qualità più irritami- , 
0 so II rallentamento del circolo face ra si che 

in contalto eoi gangli , t perciò questi ne ri- 
se ni isserò maggiormente l'influenie? Bisogna 
rimanersi conlenti di costili™ il latto, e di 
notare in olire che spesso Ji causa primitiva 
dell'adcoitc e scomparsa cu mplelam cu le men- 
tre quella continua a svilupparsi; una sem- 
plice puntura, ha dito luogo all'aderite, fa 

|ii-rt(,rr,Te tulli i Midi «|.„]-.i. ,i r.iinitli'r.- 

tale quello che li 0 delio della flogosi, che 
questo e un processo che si fa indipendente, 
una rolla destalo, dille cause che lo hiooo 
|in,(liill;i . n.iii vi irur. i ij'ti.-i.'i (]i:f,M circc- 




pio della inftimmaiioi 
tondeggiante , circosi 
scilo la pelle, disting 
demmo ce ordinario. Quii 
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conino dilla rottura «ti Indiai — Antiurti dil Indi*! di AihUtr 
flolluru flrl lendine tiri Tricipite entrale e liit /ijamnru rnlnlianti 
-SmMfftf dilla rottura dei IrnuW di ÀeUUt~ Curu dillo nlhira 
./:■( tmdine di ÀcKUU. 
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flcjlum incornili'"" d'I ""ili" di Aditili — SMùmi dtllo rottura 
del tendini dtl tricipiti crurali — Cura — SiiUomi d'Ila rottura d,i 
inditi roluhono — Cura — Rottura jfel Itniliar dri piantar gracile 
— Sforjam'nld dri lindi™ — Doiuda:ionj , .'n/iamniii:ionE c can- 
crena dei tendini ■-■ Crepitazione dolorosa ilei tendini. 



Molti tinnirsi, I, dicIro • quinto gUlui 
G. I.. Pelli, descrivono una rottura incom- 
pleti ilrl iemìiue di A. Mille. Li rottura in- 
complela sarebbe quelli che ha per lede 

la poMinr ■mliiu.a <i-j:.iil.i il.ii S f-ni.-lli, 

o quella che disillude [1 iulrarr. Il tendine 
ilei gcnieUi s.ireldie il pili dell.' mite rullo 
i-i'l.i; i li-, e pr.s--ii i. | uni iifll,- jnraV- 





! .,>ru: o«itn nella tura, non li puitotio mai 
.avvinare cai, «allsmetitc le fibre rotte, 
tinnito hifogneietilio nircliè ni ri uni usuro 
iiomcd inaili E nifi rimane fra loro uno ipaiio, 
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un obliqui o trisreriile. Noi non ab- 
iti L'itimi* di questo peno, e perciò 



che"™ ci 



ente inteso da parecchi cbi- 



■Tersale ne ti due peni ptrpcn di col armenti 
a quest'asse medesimo. Discutendo la quo 
stinnc dello frallurc longitudinali i 



cello medesimo io li condurrò ali] ma pri- 
mi largente, nel modo che lo ha espresso 
6. L. Petit, eh' e ilalo poi U norma secondo 

negarono le fratture longitudinali- 



persuaso che quelli! quali ne litui 
non ce hanno Pillalo che pel dell 
autori ch'essi hanno male intesi 
ci ' Aequa pendente, per et empio, Ini 
ililTsraitirilelJi! It jtv.ive. dico, die le c<sn ;ms- 
sono essere rotte trasversalmente, obliqui- 
li lungo; ma lediamo com'egli 



iena in pone, tur li comincino 
rlipondano per/fila meni e ; In in. 
mnnt<nirl> in aurilaiiluai.'iine. Per 



qua ; infitti per la FRATTURA CI1E SA- 
REBBE PRECISAMENETE SECONDO LA 
LUNGHEZZA DELL'OSSO, oso non pro- 



supposto ch'essa possa accadere, perche 
Don ti è colpo capace di fralluraro Tono 
secondo la lunghe zia che non lo poi» rom- 
pere usai più facilmente in Imene. Io non 
ho mai vedute quelle fratture longiludioili; 

b ri !Tv EROSERO' CHE LB PALLE DI 
MOSCHETTO POSSONO FENDERE LE 
OSSA LONGITUDINALMENTE , ED AN- 
CHE FINO NELLE ARTICOLAZIONI, MA 
NOI NON ABBIAMO PRETESO COM- 
PRENDERE QUESTA SPECIE DI FRAT- 
TURE FRA QUELLE DI CUI ABBIAMO 



nata! C 



della frattura longìlu- 
li medesimi che sono 
;hi che 



ioli dai (biturgh 
pesarono le fratture longitudini li, e chi 
hanno mai preteso comprenderli Ira le 
ture tongiludinili nel senso della ic 

in altri a questi simigliami; appara ci » 



crepa Iure delle osta, con 
In rotture cosi delle a tir 



,1 pll t 



nc^icli 



(Vedi Tai, XXm.igM»)! Nesmno po- 
tr.'i []■■{;, re i Ite qtirltj inni sin un lu ti,, e'rtti- 
pio di crepatura delle ossa lunghe, ma non 
ne ennsegue che sia esempio di fratturi lon- 
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Inumo gli esempi di fratture per elicilo 
di con Irai inne muscolare si inno uri desìi, 
olire al calcagno, alla rollila ed all'ulcerano, 
al femore, di' omero ed acche ella Ubfa se- 
condo che narri Debaumarchei. come pure 
•i ciuco esempi di fratture dello sterno , 

■ Triti* d'intoni, (.Iholog^.t (marilii P.ril 



SECONDA tU 
delle colle, dell» clavicola e dell'atambrac- 



A queste ordinarie cagioni che soglio- 
no portare pili comunemente le fratture 




Cessando di dire delle caule efficienti 
delle frallnre li rimmemerò come non vi 
sia nulla di costarne intorno al grado della 
violenza esteriore e l'erTelle che ne risulta, 
poiché spesso si ledono rompersi le ossa 



piii irregolire e di più caprircioio, come 
dice Malgaigne, che l'eBelto delle cadute. 
Un individuo caduto in una rsva dì 78 me- 
tri di alleila, non si lece alcuna Frattura, 
raeulre uè «echio di Bicdro , precipitatosi 
da un secondo piano, presentò fratture quasi 
in lutto lo scheletro. D' altra pine io ho le- 

sccondo piace piuttosto assai alto . non ri- 
volti re che la frattura della mascella infe- 
riore, mentre in altri casi sverranno frat- 
ture di gamba, di coscia, di braccia, di clavi- 
cola, pc. cadendo dilTalterra rli poche brac- 
cia. ■ In generale sembra che lo storio della 
caduta abbia bisogno, per operare le fralUire, 
di una cena asionc dei muscoli che rissale 
leve ossee; ciò h soprattutto eliderne per 
le trattore indirette, cosi e difficilissimo di 
ottenere delle fratture Indirette sui r.idiv.-i 
in qualunque modo si ficcino variare le ca- 
dute ; gli ubriachi cadono spesso impune- 

■■Oh cft. 

' laliiie», or* ri.. 
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£><Ui (Mimi itila \ìt* .>Urij-.ii(rina — Dilla dfeoiuuionr. StìU tfifii. 



Cd. 




ibc portano molle fratture combinate al loro 
nascere, sebbene lueliinsime volle si rilro- 
tiuo disgiunte. Monlcggia si è abbnitito a 



i.u:ii[r, Ir quali i>c:li|i,h jnn : 
sa lunghi di tulle a quattro 1 

golaro pieghetoleiia nel loro meni 
matta allrctlantc a ni dizioni se 
mera rie '. Nel Giornale ili Slrimbio 



qullt' (poca 



dei dolori lenii alla matrice, come itia 
folte ferita ad agni istante da un islrumenlo 
pungente ', Chamiicr ha dinotato lo achc- 
lelro di on telo il quale arca 113 frallurc; 
[ V. Tav. XXIX Dir. i. ). Lo ossi di questo 
schelflro erano più corte , ma più |mu 
hen conformali. I,c 



tulli 



,ii:i-m una parie del periostio che rìcno- 
a la tibia, ed allora esaminando le au- 

■ ini. ■■ ibi n I ili l i ■ t 

s;mrsn di piccoli [ila ni:- il I i, UiM'Ilsri 



ergie riporta l' illori a di nna donna , 

ente l'addome contro l'angolo di uni 
Il doloro fu assai lento e persisti per 
e tempo. Questa donna partorì, al 



regione della clavicola iìnislra. Mori 
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e non * raro di vedere un membra nei 
pò isiesso accorcino, angoloso, e giralo su] 
suo ass.;, eomplicaiione ch'ispesso la sor- 
genìe dolio più grandi di RI colla per rime nere 
i mantenere i frammenti io rapporto. 

Finalmente e ivi uno ipoilonBnlo 
pir dfcarfeaiione. Quello spostarne 
diametralmente opposto a quello per 



Kcllc fr 



tacitila riparala purché non ti sia perdila di 

Lo spostamento pud essere prodotto dalla 
cadalo che Baccelle alla frattura, ]>.m tù-. r i 

sostenuto e cade-, in quoti caduta puolc o- 
perarai lo spostamento. Ambrogio Parrò ri- 
cevè calcio da un citai lo: volendosi riti- 
rare per evitare alici colpi cadde, c i due 



bipnr, 



■ perle 



rono perEno 



. = le il quale esscodo iti [lic'li rircò 

«olla parte media dalla coicia destra ìì colpo 

il femore; L'indivìduo cadde o nella caduta 
il frammento supcriore traforo muscoli, pel- 
Altre rollo lo spostamento può dipen- 
dere da un cattivo apparecchio, oppure da 
molinomi iir.[ri](lciili il.ll'ìnfermo. 1 movi- 
menti impressi in gq' artico lai ione vicina alla 
frallura , secondo che Bonnel dì Lione ha 
dim Miralo, sarebbero cagione di spostandolo. 



opera allorquando ai delle l' articolai io ne del 
Simicchi-j in noi frallura litualapresso l'estre- 
mili inferire rì.l fciriiiru perla ptc.HHinie ilie 
la libia esercita sui condili del femore me- 
desimo. « Questa pressione, secoudo Scia- 
tori, non potrebbe essere contestata, ma essa 
stessa non è probahilme 



.coli ed a 



a. Ctt 



eno le ani colai ioni vicine ad una 
tendono i tessuti collocali dal 
tensione, e la pressione chi que- 
10 riflettendosi ■oli' eilcenilì dei- 
calo tende a produrre l'incaval- 
f rammenti. Qualunque siala epie- 



risca più al cesio del corpo eie per meno 
della pelle. Sema dubbio, osserva Nctalon, 
quest'ultima cagione di accorciamento ha 
pochissima inOncnia nella pcoduiìone dello 
spostamento; nulladimcno nomi puole ricu- 

Finalmcntc evvi l'i lume musenlaro la 
quale é considerala come la prima e più or- 
dinaria cagione degli sp ostarne oli dei fram- 
menli delle ossa fratturale. Quesla cagione 
non solamente agisce all' istante «fesso del- 
J'nccailulo, Ipecialmrnlc per le r,. r i rate ili 



nS'Stt 



Tw.'xXlX fig C1 2 P N' 4). Allri C vcngono oal- 
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MALATTIE DELLE OSSA'i DELLE FRATTURE 
le di renderla pi n in lem 



predella dai 
c fornice .lei 
icrcepilipem 



rio parl.ilii (Iella errili la li ii 



delle hh compiile 

7° « La crepitatone delle Traili 
quo è pili ferie di quella delle Irai 



al-I, ■gemini, clic ha I 



da schegge, ti tenie con la crepila- 
i ordinaria, nei specie Iti scuppicllio si- 
t quella che Cernirebbero molli corpi 



iisomiglia quella leniaaioue a quella che 
i produrebuero dne superficie di teli ino con- 
fricale fra loro, ussiviero, con» e sialo pur 
dello, se ai slrilolasse Tra le itila I' amido, 0 
la fecula di palale, e li a«ra un'idea per- 
lelli della crcpiiaiione earlifooiMO, eipre*- 
sionc impropria probobilmenle, ma cherende- 
rneslio il mio pessiero che qualunque allea, 
compia il paragone di Berard: la crcpila- 
oc oaiei si assomiglia alia confricaiiona 



i legnerò, non li » 
ani luogo nesso dt 
■orùo. come quello 
•uperllcic levigale 



io spnalamenlo: e 



i nelle loro 

«reame, tornisce dei juoni pieni sordi, in- 
leriDlli, rari ed assai dislinli dalla crepiu- 

Axerlilc che ListriDc magnifica i ri mi- 



re più dolce, una confrìcaiione Iella par- 
lare che atra la più grande analogia con 
re pi la li db e csrlilaginca. ■ 
Quella crepilaiione li manifesta usai 
iramcnle quando la membrana i inoliale 

■Invali), e che liati già deQcienu di ai- 

aliene che appartiene alla fratturai quella 
Ile superflue arlicoiiri, e ciò pnlràeiaerc 



nalurali ed accidentali, ed e ni 



e Tiene ad in- 
pimi 1. I. TU t. 



;d uni membrana itero» d'invilup. 
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darli. Per quello cIid ai e dello ihiornu alla 
forma i io nu del tallo, sappiamo presina poco 
I' epoca alla quota caio ho acquistala la sua 
solidii:,. elicemmo gii che ■ W a SO, s GO 
o T0 giorni il callo alca acquistala uni con- 



so, ma ancora alle fnmioni dell' otio mede 
sima; poiché «li oiai «olio lime più grossi 
quanto hanno maggior pelo a .qslcnerc, 
quindi quel dato grado di consolidati e ne del 
callo il nonio sarebbe sufficiente per le ce- 
sie, perla clavicola, per gli ossi dell'avam- 
braccio, non «ri bastevole alle ohi della 
gamba ed el femore; quindi le fruitore della 
lihia e del femore noti lolamenle ai conso- 
lidano più lardi pel volume dell' naso, ma 

lutto jt peso. del corpo, per la quale è oc- 
fra le predisponenti delle franine poiiono 
escro pur quelle che ritardano li cicalriiia- 
rione delle esaa. o che la impediscono. 

Si è credalo per mollo tempo che il 
Brande calore dell' etuie, e il freddo del- 
l'inverno, avessero in [lumia sulla consolida- 
Mone delle ossa, t che gli estremi gradi della 




lidatiouc si f,.L-tia pio facilmente die ti ti te 
[lenone deboli o c.ifhelliche ; dullndimcoo 
S. Cooper he eoualiU la uoncensulidaiiniie 



abilitalo alluci nuli, Dop.. __. 
solTriva cos'i la fame, egli ruppesi un brac- 
cio, e l'oaso non si riunì, lo lo vidi mnl- 



briaio riporta pure uu r altro fallo ci 



cuu progresso nel coreo dei selle i 



Dlgiiized by Google 



ò nell'alno il potato < 



cimerà, e quella non lardò i ricune 
del ino membro. É da nolani cbi 
muli li conceiione qaMla donna e 
proni acne alt di una frallura di co 



«la liane gel la rulla la macchina della donna. 

Le mainilo acute che compaiono nel 
«orto della consoìidajione di una frallnra 
possono «renare il procedo della conso- 
lidazione me de lima. Angelo Naononi narra 
come uni lugana con [nuore semplice della 
diana! del femore andane eoggeUa ad una 



ni laglia- 



) >. 11 TI 



quello arreco della riunione delle osai. 

Cloquel ha indicata una specie di Morbillo 
localo nel membro fratturalo come una cau» 
che impedisce la riunione. Quella malauia 
.incora |)iicu conosciuti, benché non sia ra- 
rissima, è prodotta dallo cireoslanie parti- 
colari nelle quali il membro fralluralo ai ri- 
Imvi: tirciislaill* che diminiitscoDO l'alti- 
liti delle lue [unzioni di nulriiionc, con- 
dono n gellarlo in una profonda debnleiia- 
Il membro fralturiio e in futi mantenuto nel 
riposo il più assoluto, è complesso in tulli 



hcranai e la rigidità A- 
Biechi ufo ncll'anparec 
■ll'niione della luce e 



dora, di* coli flaccido, più o m 
e i liquidi linfatici icmbrano | 
i. Qanti cingii memi sono più 
Ile fratlure ilei le membra infet 
quella inperiori. Le prime ( 



normale Icmperoluri ; li pelle ti fa di un 
bianco sporco, e si rammollisce; l'epiiler- 
niiJe si M.llevn e ai di.lacca, alle TOllo si 
(ormano ilelle alitene ripiene di un liquido 



con l'epidermide. Se la frallura c eompli- 

dinno che un pus icoroso, e fanno sangui 
al minimo orlo; ben pittaci il membro > 

bulbi de' peli, e si oile'ndono tempre più 

all' spoca in cui la riunione dovrebbe cuori 
iccaduli. hfenlre questi diaoniit.i lucali . 
manifealanc, lo stalo generalo dell'ammalale 
sembra in molli casi euere ealraneu de: 
lullo e questo alleraiioni della parie; le gen 



le; i topici ammolliceli, l' umidità dall'ap- 
parecchio, od alcuna itile accennale carne 
JiLiiliiii.li ideano preceduta la della all.ra- 
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li falciatura sulla impellila 



ti callo può eiiere formalo od anche ab- 
ballami coniolidalo, o per una circo slania 
generale o locale rammollirsi; coi! lo itor- 
holo alcuna rolla hn rammollito il cullo già 
roncalo, t ritardata la nuova conaolidaiionc 

Altre volle li è redulo rammollirii il 
callo io un' abbond.m le diarrea, negli ascessi, 
nell'erisipela, ec 



; volle di seguilo m! 



le arine diiennero chiare, e la fcallura ti 
rioni leni'allra recidiva. Norria narra un 
fallo singolare. Un giovane di 18 auni li 
ruppe l'omero reno la sui parlo media. La 



quel tempo i 



rarò i frammenti. Da 



inni più lardi non M 'ne" rUrórava Ui 

Orile pirudo-artroii. — L'anatomia 
lolopcj li * occupala di conoiccre in 
nodo ai diipongono gli estremi dei f 



deggiatili, e terminano c 



e prendon, 
punto da i 

lìciSil 



ficie assai levigala . sodo ìncroilali di car- 
tilagine, oppure hanno presa una c-nsislenj;! 
eburnea, in poche parole ai è stabilita una 

Quella maniera di disporsi i frammenti 
ìLiiii niniiii iiimi i la più comune, cisa è ra- 
rissima, lino al punto che Bojer l'I» mesaa. 
ir. liiitiijLn; l' esilienti di una citili tÌMvItla) 
è mollo problematica per molli chirurghi ; 
nulladimeno queste diartroki accidentali ai 

per tuie omrtaiioni di Ee], di KubnholU, 
di Home, Cruveilbitr, Hosvrahip, re. i" quali 



mostrale a lireschet ed i Halgaigne. 

o meno lungo, cesi! turile e denau. Cruveilhier 
chiamerebbe quesf articolinone Sinai-cori 
morooin ove non ri è veramente arlicolnio- 
ne. i doe frammenti Indipendoiiii h> h.m 



□ igitized by GoOgfe 




□igìtized b/ Google 




□igìtized b/ Google 



LEZIONE OTTAVA 




Digiiized Oy Google 




DigitizGd by Google 




DiBitized by Google 




□igìlìzed by Google 



MALATTIE DELLE (J 



4i riJ"ii-irp ai frammenti la 1 
naiiirale. Cosi Velpeau avveri 
che la riduzione delle trattari 



trai turato. C 



n lorgore . che enropaja ìslan- 
laneameme sopra un membro dopn li fral- 

lurgore inflaminilorio , perchè l' infiammi- 
none non hi avolo tempo a avilupporsi. 
Quella lumefaiioiie è il rimila» di sangue 
!»:iviinl;i nei lessali. Ore que;Lo turgore 
sia I' effetto di uno strarasu sanguigno non 
■ 1 ri:rnva .-.inl.-u-iNilii' i/i.irie alla ri.liui'int 
ed all' applicatone dell' apparecchio. 1 van- 
taggi della compre tiioiie in questo rito sa- 
ranno tulli in fuoco della frillora. Ma il 
Vclpeau ha «.andò Cora di raccomandare che 
uuo<la cnmpreaaione aia falla in uo modo 

denti più ò meno temibili. ■ Non dimenticala 



mTuria "lllun 



lidaiionc del callo non comincia rhe lardi, 
e dono i venti e pia giorni; quindi ionia 
limare alcuno, posiono «sere lasciale le 
fraltnre nenia ridurre per queslo periodo 
di lempo ali 1 incirca , ore una complicatila 
infiammatoria melleaae impcdimi-iiM a i>n,- 
cedere alla riduiione in un tempo anteriore. 
Ottenuta la riduiionc della frattura non 
si è fatto altro che li prima pane .Iella cura: 



ao. il peto del 
corpo tendente al baaio. il peio delle co- 
perle, e quello aleno delle membra, ■ mo- 
vimenti necesaarii pc'Bisnani del corpo, tnllo 
pub «comporre nuovamente la frailura. i 
adoperano adunque divenimeiii detti con- 
tendivi, n apparecchi. 

T ■ i : i il n y i perii ili prtirnìrrc alla loro de- 



e toniiglialo di mantenere il membro, ora 
lidia ptniiiooo rolla, ora cella scmiuraaa; 
quindi abbiamo due sistemi principali, l'uno 
de'quali coosi-tc nel mettere il memhro frat- 



ti la scmidc!- 
ajione. Galeno 



l'Hit: : inni Unto ad accorgersi oh' era 

'■miilcssiiinr . ni nirclitii- ran-ra 1 ili 

uniQewione aneba nelle fratiure dello 
il hr . iufiriuri, ma la scntcnia d'Ippq- 
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Gli ippirecchi iponarlecici nel s 
Iella estensione a del piano orinonlali 
iure la mangiar parie degli appirecc: 



cica, li quale, invece di «aere sul pii 
letto, estalaiolleTila da Sagler e da J 
come ai eie gii tedolo, l'appirecchio i 
e di Petit, «uno ìponirlecie sospese co~ 



ir. In queste i penartene i 



bra in feria ri lana ir 



od sostegno ii piedi 
medesimi; i Vedi . Tal- 
li» pian,. LaclirjitD e 
e r.cn la ioi| 

* XXXHl" 

i ebe i pratici non abbiami accollo que- 
pimo inclinilo sospeso, e per verità h 



o di Brunii igni usen, facendo cioè unire 
le di lernla quello membro medesimo; 
Maror, iperiilmeote in questi ultimi tempi, 
ha cornicialo quello proemo. Anche que- 
ito non i «ito adulino perche usai into- 



no dei piccoli letti il diaopra del letto. 



loro estremiti supcriore nel puntoduve deb- 
bono corriapondere al ginocchio; | Vedi Tu 
XXXUI Fig. +). L'altra estremila di uot 
di quelli due piani t articolala con on pimi 
•rinomile, il quale ta dalla piegatura dell; 
natica con la coicii Un' ullre al calcagno 
L'estremili inferiore dell'altro piano ri man r 
libera per poi ero elaere rama a rarii gradi 
d'inclinai ii me, facendola scorrere Mil [.imi. 
«rinomale. Questi duppi piani indili.--"- 
rono uriti di Ferro, di legno, di lilla, ci 



apparecchi o processi per ottenere li seml- 
Besiiuue; di tulli questi il più i empi ice è 
il migliore, quando però abflit congiunta li 
solidità, poiché i guanciali p. e. sarebbero 




in piano resistente: quindi le dtfrprma- 
del callo posiono esserne la cooie- 
doppio piano 



framwtmU immobili. 

minacci di riprodursi, una nuova imlitiriniie 
si presenta: oJiitwarr, par ouonlo i poiii- 
biti, 1 rodarli aatllM ImmmrWi. E que- 
sla indicaiione generale li divide in laute 
indicaiioni particolari per quinte vi sono 
varieli di spostamento. Lo sposlamenlo in- 
volare t in generale facile a vincerli: Ini- 
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i irò. ' quindi Mjl- 
regoli generile: 



muro, tiMfln nrainn l'apra- 
o l'tpocolH ™ « ralle, pid (cir- 



ce jmrio alla coi»olidi>ion< 
o di lare che di riipplittre I Jp- 
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80MK AR IH 



Stila rmoriow dtlf onoarcecMo • dei modo di pncidin par aui- 
enrarii dilla tmiolidaiiont dilla frnllin-o - Dii mai proporli 
prr curar» U pinido-orlroii — MI* «fflfrfcoeioTK — Srl «tane — 
Degli oalii — Mi rimimi* dti /Yamnrnli — Dilla rajpalwa — 
Scila tdtiliriiiaiioiie - Conclriuiionr «Ioli™ agli accennali «pr- 
difilli 



«echio dcre essere ta 



bea, amia il chirurgo ad 
aou'daiioun li i effettuata. 

Per far ciò dua ajuli prendono il mem- 
bra malato di «alcuna parte della frattura; 
cui procurano in sèguito, ma dolcemente e 
con molta prudtDIi.di tarlo piegare net tempo 
ebe il chirurgo tasti coi diti il luogo della 
[nitori. Ss il chirurgo ossecra che 1' osso 

■io cfae il callo Don tu ancora icquimii 10- 



cenlo comoliiato; e prima incora di lare aliare 
il trillatalo , è beoe cbs esso rimatiga qual- 
ebe giorno nel Iella unii l' apparecchio. In- 



ni che potrò eseguire il 
tegami nei quali era ai 
;iiio [avarerei e, perchè t 



aire» al callo. 

Pei primi giorni la gamba il mostra rosi 
alquanto edematosi, ed il ntililo non a< 



intenso. L' osistema di quello dolore io- 
dica generalmente che il callo non t ben 



rigidità, la quale ai mostri maggiore nell' ar- 
ticolatone inferiore alti Craituri ebe in quella 
supcriore; in duo li rigidità Icrrà rapporto 
ancora col grado di coitriaiooe ebe ba esci- 
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all' storcili» t porc li più li cu ri ri: 
rigionc. Ingenerale non bisogua pc 
tempo preiioso nei bagni, nelle deci 



Olire alla cura chirurgici locale i trilla- 
mi debbano essere sollomesaì incori ad 
nm curi medici generaci quindi è che i 

dida proporiionala alle furie dell'indiriduo- 
Polrunno convenire alcune caccili» di lan- 
guì uve la pule aia dolente, lumi da, ce. e 
che il foggino sia pletorico e robuilo. Voi 
sapete peri ehi * 



depressi une pollini noi 
del callo; quindi unii i 



giorni, non discunverra il nulrire il maialo 

gerirai. Spcuo acradc che i frallurali, «an- 
dò neh" immobilita, toffrono di costipatone; 
quindi t ulile l'uso di qualche elidere e 
rfc-Hc L.-^livìp lassative. 

Se al togliere dell'apparecchio all'epoca 
ordinaria ti rilrota che la consolidai ione 
non i avvenuti, li prima indicanone è di 
riapplicare l' apparecchio, e di variare ancora 
qucsio apparecchio ove ai polene loipeltire 
che quello adoperalo lino allori non foase 
alito tuuìcienle > manlentre immobili i Iram- 
menti. Quindi l'apparecchio dovrà enere 
suliilc. lascialo immobile per lungo tempo, 
ed, il bisoano, si polra ricorrere ancora a 
quelle grandi cDrane che tengono immobile 
tulio il Irooco, siemme Bonnel trmbta averi 
adoperalo con qualche rilutolo. 

Si tiums ,i. mire- alta immobilità, la 

pressione dei (roinnitrlli, unii' ™il;irr quel 1 .;. 



iprucamenle pei loro e- 
na che abbracci la piaola 
i Hi affibbiarti ad elicer- 
lo del ginocchio pud bi- 
presaionc per le (rallure 



della so Uraliane troppo prolungala da q us- 
ali errinoli esteriori. Cosi molti chirurghi 
in quelli caai hanno rìdono l'apparecchio 



allora si ha carne voi sapete li decita c per- 
manenlo pieudo-arlroai per vincere la quote 
si inno proposte o praticale alcune ocieraiiuni 



tiene al b nulo in 



iaculi t siala la più antii 
nom adoperala pervii 
lionc. Con qnesla coni 

mira, .il v.lii,,, J VriUrc .hlijh:i in m.. ■ ■ l- 

rare i legami Dbrosi che unirono quelli fram- 
menti non consolidali. Il chirurcu j.nti'Ic- 

dei noti seguili in temo inverto confrica 
bruscamente fra loro le superficie di «sai 
per un cerio tempo. Alcuni confricano con 
violcnia e per mollo tempo, allri hanno con- 
siglàrio piti roìletia. Genialmente sai mu- 
glio confricare poco per giorno, e durare 
per una srllimana circa; il lampo dilla cun- 
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SOMMARIO 



Fruitori del nino — FralUra itWwo mutilar npirìon — Frat- 
tura dell'olio iinonirilirn — Friufurr drilli mairtUa inferiore — 
frattura dilVoiio jouli. 



Eaponenda le rraimre in particolare no 
dìrrino di quelle ilei cranio , poiché inumila 
delle franare nel abbiamo qui per line la 
loloiione dì coritimiitàdeir omo comò la le- 
sione principale ; n* Ile fnllurc del cranio 
però la leiione lìsira (li'Jr «««:! i- H,:r In- 



sello eil a' suoi in-olucri : quimti i 
Icremo di questo " ' 
ladre del capo. 



ai frequento; è raro che Le ossa 
ino fratturale sema contusione r 
>e delle parli molli, perchè esse ! 



ILorqiiamlo ai prende il naso Ira le 
e gli I' imprime qjalche movimento 
M; ma quando la fri Ilo ri del duo 
:t e «ma spoilamoolo, io ipecial- 
ha lurfore non tara coi) spoiliM 



are un' accidcnlalill no 
iure del naso. Cosi die» 



ira dopo soffiato il naso con fona, 
ome un'onda di fuoco lalire ani 
io la palpebra e l'occhio ainislro . 



co», a In quelle e la peli. 
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Ijc nrtebr, 



Le od» che le Fruì» 
e. Alla ioli* pelò poi 



fifcro- cartilagini intervertebrali resisi 



tebre, imperocché ]■ natura ipungio» della 
■omnia di cui il corpo delle 'erielir* e for- 
calo, la grande inabilita, rende nulli gli urani 
d'ogni polena, li fluite, invece eli agire so- 



tebrale; in quei li cali i ligamrnli aor.o di- 
Me», laceiati. ni le ossa non li pauono 
friltunre. Aironi latti però lend.rebbero ■ 



brale, non puo ioceedereibe per controcolpo. 
Le cadnle lui dono sono apouo la cagione 
della fratturi: quando il dono ritrova un cor- 



■opra on piano uniforme, il colpo principale 
e ricevuto dalle parli pio pronamoad, lena , 
■palle, «ero, ec. Qoindi Maligne alabiltiee 
come un fallo generila, che le fratture del 
corpo delle vertebre hanno luogo per contro- 



Dotila veduta. La cnlonni vertebrale si pifga 
in tre punti principali, fri li lena e la iet- 
timi toIMbn cervicale; ilnecondo fra l'im- 



Le apouii*pin«ee 



La frattura delle tenebre non sari « 
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i tenie nei mori menti dtl braccio. I • 



I. E 7 IO N EDECI M H)1 II NT A 



nel itjtf .il memtiro Mir.it ini una |miii:mie rlii- 
f.iftiii urolulicr.irc I' :ns F oli> MY . . eia . . | . 1 1 1 n : 
afferrali quo«l' angui, i c re re :i ni .Y itii|.riin<-r.< 
tnovimi-nli d' ali-, in Un,-,. . e ,l,ll j„i,„ 17 , 



facce delfomonlala .nno ti 



fon eHtrt nealotpeUtDrDw! <l. pi'i ibMs- 
mo 'pesio Inrgoro nili delia pule il quale 



aeolo gran-denlalo, mentre cha il Hip e 
È perlaio in allo ed in oddielro dai .... 
[coli ingoine e romboide. Quando la ftaltij- 



V.lrr <:■■] 1..II0 il.'H" il iti niiU..ì . 1 1 V.rqu.i ■ni,, H 
frammrnlo glrnoi'lrn i nnri.-ilo ili' in.i rutr.j. 
li naserra nna rli-im-wHini! tml.i all'ani, 
mion. I' asse del l.rjrrm f uliliijiin in l,-»i, 



aiionc fisiologica dei musco! 



Onde riconoicere la frattura di ur 
Iella icapu la noi non attimo aempr 



• Iwul Jt Clilruisi.. ,i 



Cura — Ridurre la frattura, manienerla 
ridona: ecco la ruta che si conviene srl tigni 
frattura; ma ridurrò non t sempre h pano 
Il ptò di Etile della frattura, il mantenerla 

in silo lata la più acabmsa in jì.i.ip ih 

adempierai. Per la frattura deli' .-i.r.,mii> i.j 
conaiglia di laacijre applicalo il braccio pa- 
■ - ',i aliarlo icrli- 

l'J'i'i - «■ doll'nm 

il fi 
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le è portali in ilio dal 
io clavicolare del muscolo ileino-cleido- 
LuìlIco. mentre il frammento esterna o 



ilerna li (oliaci il di ialiti del- 
l'interno, e tornii con UH un annoto ottuso 
li cui apertura è ritolta io basa. Quello ipo- 
III mento accade tulle le volte eie la frnlluri 



biuo e dal dì denlro ill'infuori, questi obli- 
quili li opporrebbe ella depressone del frim- 
roealo scapolare, puiebe col 



• i potrebbe (tiare che ineinil- 
onda li direiiane, per modo che 
■ esterno gc errerebbe iu! l'interno 



Eni uno ipojlanienlo iu cui il frammento 
eilerno è più o mena tirala iu addietro del- 
l' altro nella estremila rolla, mentre l'estre- 
mila arrotolale è portali iu alanti- In que- 
lla caia il frammento inlerno (a protube- 



Grout ha indicala uno ipcHarnenlo nel 
quale la Caccia supcriore del frammento jrro- 
" ' fa il DUO 



miale i 1 inclini in ai 



['obliquili differente della I 



olire fra 1' apousi enracoide e l'a- 



fi silura della estremila < 
cala può riti 
miale lino 
coracn-clalic 

P Seconda Blindin non esisterebbe ipo- 

uella estremila interni drlla clavicola; i due 
frammenti sarebbero reti immollili UDO dalli 
prima costa, l'altro dallo ilenio. Questa tto- 
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li toccarsi. Hil - e pel piò liete movimento Il tu r prò variata 
;o capitale che. quasi iempre, ed alle volle « è talmente 



a del periostio e del 



dal ictaa delia obliquila, ed allora mi un 
lavaltimenlo piùo meno considerevole, 
anche la direiione della frattura n 



il rrarnmenio inferiore poi fare proi ohe rama 
tinto all' infuori quanto in avanti ed anche 
in addietro obbedendo alle violenta esterna 
ed alla rolaiione del frammento supcriore 



iad P o ''da u 



I frammenti poi pollano abbandonarti 



o della te- 



ssiate ap o< lamenta, i legni >i 



a il braccio in qualche direi» 
ile aitai vivo al moncone d 
ilo li accresce mw I:. nmiii 
Linoni ni Meo. Vul 111. 



ce coi! i ingoiarci ente la concai ili e 
taccia esterna dclhnerio. Spono e li ite I 
-"-li, e Ualgaigne ha notalo ch'e... 
lente penine al di là del tempo va 



mpegnariuo il fratturalo a rialiare il braccio 
id angolo retto col tronco, mentre animano 
ippliciti sol gomito impedisce al membro 



lione Osservano la maggior parte dei chi- 
rurghi esservi deformila della spilla , per 
modo che la regione deltoide!, iniece di ef- 
iere rotondeggiante, e schiacciata alti parlo 



posteriore tlell'acromion fino tuli pnnta del- 
l' epicondilo. 

L'osto del braccio uri obliquo dall'alto 
•I balio, e dal di dentro al di fuori | rotta- 
miti superiore del frammenlo inferiore fari 
proluberama nell'ascella ; il gomito uri al- 
lontanato dal tconco; una depreationo Mu- 
siti ile si osteria due o tre dita al uiioLlo del- 
l' acromi on. 

Siccome molli di quelli caratteri, nulli 
aono la depranione della spalla, la pro- 
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l'ingoio olismo, polla ili' infuori il fonilo 
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Frattura M radi» - Frattura dril'ubia - DtìVoUmm — DtWauaèrtttlt 
- Del corpo — Dtl wdaeorpo — Dille falangi. 



io più frequenti che 
collodio «r— 



Le IMMn 
quelle del t 

■nenie illi regione dell'aiamhraccio, «perciò, 
pia cipolle alle cime dinne, formi (I princi- 
pile appoggio delti mano per cui è il primo ■ 
" cedute che >i (anno io quelli, 
per contro-colpo, giacche al- 




riilio, e «.ebbene Pouteau itYertisse gii que- 
llo inganno, poro i nostri amori clinici non 
deilsterono dil detergere quesla frattura 
10110 l' aspello di luisaiionc. Dup ut Iren nelle 
ine Isiioni innnniiò che le frallure dell'o- 
liremo inferiore del radio sono inai coma, 
ni, e che tempre vide Ir suppone lossa- 
■ioni del pugno cingimi in soluzione di con- 
tinuila, e che l' arie, malgrado lime deseri- 

tomiiio dei pupi sema Inni- mai li' lo*. 



Quindi Gojrand, Milgaigne, Didaj, Voille 



del radio, e la pnlica d' illronde hi moilralo 
che il radio ai rompe più fieilmenle in basso, 
ed bricco l' estremili luperiore t nri 

In quelli uhi mi tempi Voillemier 

tori del ridi o ha luogo di prefereuio 

(Ina caduta eulli palma della man 
cenano, p ufi portare la frattura del rad 
t ime ancora che li caduta mila facci 
•ale dell' articolatone dell' i.ambracch 
mano poterà produrre li frattura, ei 

li nuiio nella estrema flessione; ciò pi 

•ere, ma neq di rado; queste cadule produ- 
cono ord ini ria mente uni lacerazione dei 1i- 



Kudeoia i slogarsi, e il ndio d'altronde 
irta tulio lo afono della caduti. Li 

forma coll'arambraccio un angolo quasi ret- 



ti sul auolo degli olii che sene 
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ola li parte, ma si l mitrano ancor 

fermo a pericoli maggiori, poiché l'i» 



della palma delTi mano, dando i quella fi 
mia Dna leggèra piegatura torriipon denti 
nll.i |>iwiim-.i' mi M in :kl rhln; min o :ì:i- siri 
aee di cerotto arnono per mio leu ere le fe 



lisaimi dopo le amputai ioni di 



tira. In fotti 1 
che aicredeani 
tero, e rimargini» i, ricoprendo le i 
in quoto modo no 



mpQ il chirurgo di jiaasara ad uo'am- 
pumione quando J' andamenti] della nulit* 
lii ne eirà inoltrila la uccelliti assoluta. 
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LEZIONE 

nomale ditltnde il ligimerilo tassularc, e 

impedisco il contatto doi frammenti ossei, 
allontanando dallo cavili coliloidei il frim- 
menlo suprrioro del femore. Quella iilropisia 
□ r:iu hr-.- sebbene siasi mostrala ad A. Coo- 




pta della letta del femore nella quale (sii 
' immergono : t una specie di UHanUrio 
assicuri l'integrili di questi risi wp- 



5EC IMA NONA j|j 

doni dallo spostamento della testi de/" fe- 
mori. Quindi si conclude che la nulriiiooe 
del frammento superiore non i iniufficicnio, 
e d'altronde ogni giorno ai vertono dello 

corpo che per »ia di semplici rt e J u n cui ■ li- 
brosi , e non ostante aderirsi e partecipare 

Si conrhiude adunque che la principale 

inlrs-eapsulari sia nella difficoltà di poltre 
agire coi meni conteniliii e conia posi- 
itone mantenere a mutuo coniano i fram- 

La eonsolidaiiont adunque dello fratturo 
inler-npiulari puh veuire per ossea sostanza 
come nelle altre fratturo ; oltie a questa spe- 
cie di riunione la fratturi in discorso ne pre- 
senta d ii erse varietà; cosi ani una consoli- 
dai ione cartilaginea, e per sosiania ligamen- 
losa Quando ha luogo quest'ultima ronso- 
I iil 11 ione, essa e rappreseolala da fasci liga- 
incntosi eslesi da un frammento all'alito, 
diversi di numero, di volume, di silurimi,:, 
divisi gli uni dagli ilu-i da intervalli ripioni 
di un fessolo ce llu Io-adiposo. Alle volle que- 
sti fi, ri fibrosi si estendono da una super- 
ficie della frattura alla superficie opposta ed 
octupano aolamenle l'intervallo dei Irara- 
mcnli; altre ti estendono dal frammento in- 
feriore al superiora alla maniera del porio- 
llioi nei primo caso la riunione ha luogo 

secondo per meno di filamenti periferici; 
questi due modi di riunione fibrosa spesso 

di esaminare l'arlicoliiione a epoche diverse 
dall'accidente, aièoaiervato che i primi fe- 
di sangue nel l'arti colai ione , quindi uni flo- 

delermiu uni «crei ione abbondante di si- 
novia mescolata^ Bocchi fibrinosi. At ™» 

mente, secondo il grado di vitalità e di con- 
tatto dei frammenti, si rilrovano quelli ria- 

nilo lilirii-cirlilasirieij. " fibroso semplice- 
mente. Qualunque eia il modo di unione, il 
collo del femore trovasi quasi sempre accor- 
ciato . e l' angolo d' incidenza che fa l' asse 
del collo con quello dei corpo del femore, 
è ridono ad essere retto o quasi vello, lilcliè 
la lesti del femore rimane multo abbassala, 
e quindi un accorciamento più u meno sen- 
sibile è la reliquia di questa frittura incbo 

i fieli»*. 
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membro, il chirurgo senll una crepilaiione 
dir fece avvenire ' 



nino truca 



oviinenti di mistione inni ci 

t-c che ai franasse di uni fi-altura de? 
. A. Cooper fu consolino verso il rin- 
lesirr.o giorno, c passando la roano lolla 
in trocantere, esso In sollevò facilmeule 
modo da ricnorlnrlo alla iui no licione 



A. Cooper ha ..llc-inlo ; ave ; 
memi sicno mollo divaricali la ri 
ti rffetlu, non per questo peri 



io collo- 



I membro nel] abdui 
ir infuori, e respinge 



poi un' appnrecrhio qualunque • ( 
troppo profondamente il Irsmmenli 
lorieo, platinalo che di mellerlo a 
col femore. Qaindi e ebo, secondi 
gne, In cera dovrehhe consistere : 



ri, con una legaci 
icr rfndere più i 



ano, ione le causo |ord ini rie dilla frattura 
l femore in bis.d; sembra però die le 
in- ilir.il,; fieno più comuni che quelle 



Qoesle fratturi 



rondo Malga igne saieb- 
trasversali, e ciò sia- 
li li cagione diretta più 



ralmenle^ essale direna dati 'indietro »U'», 

aoleriore e la pelle. Uno ipo> Unir n lo par- 
ticolare È segnalato .lai classici r Elativo al 
frammento inferiore. lineato , per consensi) 
mimine, sarebbe arroioicialii in addirti!] 
nella cavila poplilca, per coi l'estremila an- 
teriore dei condili È rivolli in alla, i mu- 
scoli gemelli e il piantar gracile tono gli 
agenti di questo spostamento. Sembra però 



e considerevole, le poriioui interna ed e- 
alerna del tricipite crurale, ime rito ai bordi 
del frammento inferiore, ai oppongono an- 

Malgaignc fa odiare ebe quella specie di 



■ciato in addietro. Sembra adunque che 
questa rotaiione in addietro dei fiamme»! 
aia stala ammessa a priori calcolando l'tr 
sione dei muscoli gemelli. Non si pub dire 
però ebo questo spostamento sia lutto 1(0- 
relico; la proluberania che si sente alcuna 
Tolta nella cavili del poplile, formala dal- 



e è accaduto. Lo » 
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■ Il I 



ginocchio dei movimeli li del ioli al Ireol 
e quarantèiimo giorno ondo ledere di 
■e il grado iti rigidità irlicola re. Hal| 



■I primo a parlare di questi fri 
stacchi sodo 1' effetto di un'u 



aBernrlo, e si ottiene coi) asm ncflmnle 
Tepilasiono. la quale ti sente (neon nel 
vimenti impressi ali' articolai ione-, ma il 
pili delle volle i! turgore eccessivo impedi- 
sce di costatare questi mobilità da! fram- 
mento, ed alle volte ascondo pure la crepi- 
to generale il eondilo [rallento tendo n 
risalire il diaopra dell'altro, e nel tempo i- 
slcuo i divaricarli in avanti ne! seoio Ira- 



atlira io alto la ti 



ibdu- 



rania più prononiiala del ginocchio al- 
entro. Quando la fnllora distacca il con- 
interno , i fenomeni tono inversi , cioè 

Cd il ginocchio 'i prò tu ber" ni '"all' ln- 



liiiH.ii limi neiranicolaiione. Tulli quoti djl 
sono mollo indecisi, e Malgaigne dopoaier> 
notalo clic Ili chat, Deiaull e A, Cooper, le 
iole autorità dietro le quali [a Trattura di uno 
dei condili del femore era descritta nel 1 
scienis, non aveano dato che vaghe rotto 
intorno a questo punto di patologia, ha ce 
calo di rischiararlo in una sua Memoria sulla 
frattura di ano dei due condili del femore '. 
figli .I^UIi.ce adunque chela frattura di uno 
dei condili del femore, t una frattura verti- 
cale , che cadendo sulla paleggia articolare 

all'uno o all' altro condilo, li d'ividc dall' a- 
lUlisjriBdiBlrs, risale lungo l'eoo deviando 
all'indentro od all'infuori, aeeondu ch'eaia 
affetta il condilo interno, e quello esterno, 
c termina sopra uno dei lati del femore a 
tre o quattro pollici, ed anche più al disopra 
dell'articolazione; talché il frammento distac- 
cato figura uni specie di piramide la di cui 



Lo spostamento non li limila si gradi 
descritti; alle volle eiso è portato si lungi 
che la tibia, per seguire il condilo tntUrrato, 
■ i luna sul condilo rimasto intatto, il quale 
fa per conseguenza una protuberania inor- 
ai- ,.. Ili ,6'** u> H,«u.i 
L'indamen; 



il callo Si CtHIH- 



femore, e si può presumere che dopo W 
Il prognostico Don e graie che in ragione 



ihio turbali , ed il fratturalo Irimmersene in- 



1 
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la fleisione della coscia, la lìnea di 
lione del muscolo estensore della gain 
quelli drl iiganuulo della, rollila di™ 
oblique per rapporta all' asse unir, 
fimi; d>ìo , Ukbe quelle^ doe^pott 

r altra sulla, inferiore della i 



frt 1 



itìkm 



. e de per conseguenia questo mecca- 
niano è immaginario. 

Tutte queitc teorie, come anerto Mal- 
gaijine, partono da un dato filli) e suppon- 
gono che l'individuo cade eoi ginocchio in 
una estrema flessione col trooco lutto pie- 



elevato del suolo, come Si 



{Vedi Dello Malattie dei HmH 
dini: Ltiione Ter»). La cole 
rolla aopra individui i quali I 



la continuili di queil'osio uri din 

Questo accidente accade tinto più facilmente 
nelle circolarne indicale, in quautochè, per 



appoggiata sul condilo del femore. > Nei cui 
nei quali la rotula ai i rotti nel fare un sal- 
ici dare nn calcio, ec. la poi e mi ma. 
re igiice quando la gamba i nellaeslen. 



one ; e aiccome i ligameoti del ginocchio 

ile. la rotala li rompe. Ecco dunque che 
i frattura ai [a ID questo caso nella eaten- 



icvule ai rompe meno facilmente di un cer- 
io duro . venendogli dalla dure aio iste i sa la 
Liigililli i che t da riflettete che un corpo 
li rompe meno facilmente quando la fona 



ulula che le dne corde, quando il ginoc- 
chio b piegala, succede che te due corde 
■'inclinano sempre nella direiione delle for- 
i« traenti, e Tolgono a far angolo con la 
direiione dell'asse longitudinale della ro- 
tola spinta in alanti dall' ei [rem ila inferiore 
del femore, e tendono perciò a piegarla < 
romperla Irasvcraalmenle '. 

Per qoanlo la spiegazione da plaosihile, 
pure nella frattura della rotula per effetto 
di co Dirai io ne muscolare bisogna fono am- 
mettere uno (lato anteriore morboso della 

conlraiiDue muscolare come auiUcicnle a in- 

lernione particolare e locale di queit' osao. 
Simon e Halgaigne hanno oisenalo delle 
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-I. le I 

e sebbene uni pii'c.il.i ri-.n]|iri'«a, situala al 
disopra dell'ano frillunlo con una lascis- 
tnra moderalo, possa sertirc unlagginsa- 
meofe, t lullatia li pos'uinne tirili gamba 

lIU.i.I'fITi'II.i, imi .- I.i ciiarFul.ii.e. (l:n ■ 

<In cliitorpu adunque rii.uiii a gli a^iarc- 



10 che in Tulli i rati ili u 



porlo; dinricimenli 6 
lice Dna ■ due min Manzi. i 

B«! quii facendo grazia agl'i 
incomodo app.irerclihi, !r fi 



gali per tango tempo gli ipnarrrchi i pili in 
Rcgnosi, jirrome già avea di llo Putì. TIrp il.- 
Ini □ fare aperto I' inlrndinmiilii iti l'„ll, nm 
lanlo perche ne venga una quali: he miviiliin 
linne nella terapeutici:, ma perche * ' 



diaorcntesonole mole inlerpelrai 
rhe Tanno suonare direriamenle 
delirine, e non è sempre la noli 



damentalo è di allontanare la cagioni 



1 mettere il membro nella massima, 



1> lire alcuno (Inno (lille parli alle quali 
rfii sono allaccili, o che non etti Ira 1- 
mra in cui queta indicaaiono sii eolia le 



Lasciando luna l'esagerazione di fucile 



pn-iviiiiir qui, cirair un'In ri-jni ili-li,' 

forile, i: la imlLtaii^nc prilli link-. V.il.r.Hu 
asterie che non si raggiunge l' i ri;l iiaiL.n,,- 



0 parlare per lo ,lor. 

1 modo gli allaccili me- 
miralo tono avvicinai 



agli attacchi lupe ri or 

il mastini" rilaiciamctiM ni un sinenia ui 
muscoli. Questo è il semplice segreto, dire 
Valentin, che dure bandire pur sempre ogni 
fasciatura e le diflorenlì macchine elle si 
sono intentale solarne ole per raellerc Olia- 
mi,. ;iU';.iiont dei rautculi. Quindi ViIeuIìii 



lr|ID. Salta li gamba e la co 
ti dei guanciali assai grossi 
e por aiutare l'.riooe della 

ic Indicala da Valentin e stala 



ad un aogolo maggiore 
lier in olire lenoni che 
giare l'infermo di liane 
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li pine più illi corrisponde il 
■icagno. Non tulli i pratici li cinmero con- 
iti: la data poiiiione, mi incora per aji- 
n mi fri mia enti della toni) a. A la le oggetto 

■il «ii-i n'inerì), ia t]n.i in \ liciti cui ili (in- 
Miri, e formavano degli anelli panando ai 



ginati per le fratture della rotuli: 1." Ap- 
porrreni a priuione fiTMtan, che hanno 
per line di abbracciare pia o meno eialU< 
lamenti; la periferia della rolula: fl.* Appa- 



ia rollila, | E quali debbono enere mantenuto 
alla doccia sottoposta mediaolo lili di prea- 
■ioue. Ebbene lutti gli apparecchi di Ailken, 
di Graffe, di Lampo, di Botleber, GoliDtill, 



1 Vedi Tar. XXXI Fig. Ci, di Uojer, di Ra- 



groilella del membro. Verso la mela di 



limino Ueibomio e Kallscbmidt. Questi 



pula al diluito del frammento inferiore t Ila- 
sala a due chiodi superiori: le correggo cho 
■odano lasciano Ita di loru uno apaiio ei- 



!■ il litio di tulli gli apparecchi che leu 
nuli poti eri ormenle. Ehi corniate ir. 
doccia di lilla od altro da collocarli 
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MALATTÌE delle ossa,- delle fratture 



(nuora, li gairtgtH r 



terni e l' calerne dalla pane mlVriiTi' <Il l II.i 
coscia lino al di la del piede: l'anteriore 
J -"- —1, Uno al collo del piede. Dei lacci 
u r i|iparrc['liio, ed il piede è 

'.e l:ru:e interna ed esterni eoo lo (Ila 



Siianriili- [uln ili nvnm. li 
ilil.ii cjiil.'i p.iplilcti linci al 



.il l' i ip'i ■■' li ui 1 .. i Si ni .1 .1 A ■ ■: :i 

noi barino pure mostrala l' efficacia deircaLcn- 
suine i-,.n[iiiii.i. appena alle fra llure obli- 
quo dell) gamba. 

jilirano nll.- lriLLi:rr ili'lh rturia jiasmuui es. 
sc;c .ippiiciii qui pure, ma si puole ancori 
applicare la pilniis ■■■ 1 



della libia vieti cól locai» una fascia destinala 

Illsnlmtrllci alU parie inferiore della gamba, 
al disopra dei malleoli, i pure applicala un 



I piede , tono applicale al lali 
)a. Si prendono allora i capi della 
eriore, li pollano ioli' estremila 

m j.-ll. f.ncu inferiore iollo la 



nleriore della I 



malie sullo la gamba un cerio numero < 
i;'].iriri .li iiiHìcienlI a mantenere nna poi 
lione otii ionia le temide)!» sulla co te ie, I 
quale e Cesia pure sul bacino. Dupnilrr 
ami preferiva sempre quella posiiionc, I 



ad uno spostamento secondo la circonfe- 

Qualunque sia l' apparecchia cheli ailo- 

msna mare la precauiione che la gamba 
rijm«i cuuulrripnl" sopri llllli i punii, e si>- 
prallullo che il calcagno non ciirmri'.ndi i 
ad un molo, nel quale esso cu Ire Mie . e ci', 
aumentrrehbe l'arie i!n nnli'rmrc ili-N.i fral- 
lura, ne ad una pruluberania la quale vi 
determinerebbe uni dolorosa pressione. Ol- 
ire all' essere dolorosa, quella pressione po- 
trebbe indarre I 1 infiammazione e la cancrena 

ili'l 1-'.;:im,^'--|, .•,[;■ v h -.'.:. n.ir.r *i » vi'.lul.], 

Lo spoilamcnlo del Iramnento nperim 
cosliiuisce generalmente una complicanza 
ebe da qualche imbaraiio: si è dello come 

minacciare la in Barn mai ione e la cancreni 
del leoumenlo. In qucsli casi la posiiione 



spostamento è difileilc'assii; gli ■farli 
inergici ed i meglio applicali si i 



periore, ma sincro 



idi ricondmloi Niello oc] 
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per li corrasione spalmaci 
lì dorrebbe passare alla re 
jiimc (pnrjeule del Irammt 
•spellare qualche giornu, c : 

facili! ! ■ Hiliifi.uiri imi ,1 die 

menili, il quale con grande. 



> lo sbriglla- 
csse impulsi Ili le 

'liDne della por- 



uogna oggi ungere ■ 
far» fratturanti d 
maggioro eia t liciti 



si ò potuti diagnosi 
pero b più facile ci 



sposto alle cause diretti 
viens die si rompi eoi: 
Lo spostamento in 



Quando la frattura ò al lerio superiore 
dell'osso, generatacele t trasiersale: * obli- 
qu. ill'e.lrcir.ir:, inleiinrc; : Fluidi q.i.-.Fti! 



■.einpro ii.iii dilTLTriiM il: liirll.. Ir» i Imm- 
inenti. La mobilità alle Tolte non esine, 
quindi anebe la crepilaiionc dee mancare del 
mito; ond i che il chirurgo so? ente so- 
spetta la [fattura pei segni niionalì piutto- 
sto che per quelli liiici. (] i-i. si m^icIliim 
la fratturi quando, in seguilo di una caduta 
e di una causa direna, ]' individuo sente so- 
pra mi puri!» della tibia un .iiissimo delire, 
lincialo, permanente, che aumenta sotto la 

.In un erti pannila, e'soprallullo, secondo 
M-.lsaijli'.-, tp.iicJo ■! n'alilo <■ risi-cullato ih 
«uiinlli e da scosse del membro. 



lOiibile e quello che più ai 



dona da un calcio 
innato secondo I 



dula però obliqua ed 
quest'ultimo caso la 
icolaiione. Lo sposi a- 

speciatojenlt quandn 
il disopra dell'anice- 
;oyer hi vedo In uni 
superiore della tibia 



more per citello, in questa alliludint. di 
mantenere la coaliaiione della frattura della 
tibia, facendo ufficio di una ferula applicala 
sulla sua parte superiore , e mantenendo le 
superficie articolari in una esalta opposito- 
re. Quindi deieai con una fasciatura circo- 
lare comprimere le superfìcie della fratturo 
fra loro. Poscia bisogna faiorire questa pres- 



lone e la fascia circolare mirano adtprimere 
il frammento superiate, ma vi è il danno di 
una pressione continua Bulla pelle. Inquanto 
alla funiione terapeutica . the secondo A. 
Cooper dovrebbero adempiere i condili del 
(tmorc, Mnlgaigue fa ossecrare cbt qoesli 
condili non premono più nella pus ninne o- 
riiionlale, che io quella semi-Possa legger- 
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LEZIONE VENT 
mente- Do apparecchio ordinar io può essere 

queste >i sono vedute guirire arnia deformila 
(col iolo riposo e con li semplice applicatone 

chirurghi autorevoli 11 irai '. 

Le fi-alture dell' eutemo inferiore delta 

colarono de) piede od anche nell'interno di 

diuoriamcnte ad uno o due pollici ni disopra 
del malleolo ealerno. Generalmenlc quelle 
fratture sono oblique ( foco prodotte di 
causa indiretta; raro i che i 1 incontrino le 
Fratture trasversali o longitudinali. Chaaui- 
gnic e Hichelol nello noie alle Opere di A. 
Cooper riportano un caso in cui una trattura 
verticale separila Irasrersalracnle li mota 
anteriore della superlicio arlicnlare della li- 
niera dislaccala ad un pollice di allena, ap- 
poggiava incora tuli' astragalo come nello 
italo ordinario, ora portala iu addietro crai 
I ali rigalo medesimo', oocsia frattura era 
compliciLa da liiisiiionc. Quando la frattura 
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berauii al disopra del malleolo inlerno- Quan- 




c grave: vi e però tulli la gravila clic * 
propria delle fratture in vicinania delle ar- 
ti.nlaaioni. Quando la Irallura t complicala 
ili i ■ i l l fenili nel','. ini, -..Luione, di altera- 
rmi, il, Un superficie articolari, >i e coalretli 

La cura consiste nell'apparecchio «rdf- 
ii :i ri <i .li' II, 'i-alture della gamba, A. Cooper 
consiglia di applicare dello ferule ad angolo, 
lume per li frattura del perone, onde ri- 
condurre il piede dalla «ua devi,,!,,,,.- nrlh 
positróne naturale e laro che il dilo grosso 

l' l ' I I i - 1 " 1 1 "I ' ! - 1 .111 IIIIJI llniM l!|, ^.'bTIlllTlllll^ 




"J ji-hIh Ir. ILisr.i noi, |. rincula nulla di parti- 
mhri:. Su i mantenuto il frammento diilac- 
calo cai solili apparecchi. 

■ A. Cooper U|. ili. 
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lardo più facilmeme, quanto c già più pro- 
uuniiitn. e ila ciò 11 eoluiione di continuili 
che hi luogo nel punto della lunghetti del- 

Dupujlreu non si discosti molto da Fo- 
yer, i È piotalo, egli dice, dallosservaiione. 

le frallute del perone possono aver luogo nei 



il mille oli) ptroueilo. Le pirli ebblgite di 
j.>l>lK.rijr-.- i] peso del corpo sono allora il 
malleolo uslemo e l' eslr 



cinismo roi ledete ebo il perone li rompe- 
rebbe por lo trazione che l'estremili inft- 
riore di quii' osai] subisci 
lenii corrispondenti all'irti 

frattura dell" ole era no e ■ 



ta la pirla inferiore dal 

Piv.inni. l'jr.ÌL-iil.;i,m^ i!nl pioli'. Il m.iìleiili) 
o i ligaincnli laterali inlrrni, 0 cado sul suolo, 
alliinl.i ianiliili più o meno dal bordo interno 
del piede. Questi legamenti c il malleolo ai 



minienti del piede alt' infi 
irlo del pw del corpo ■ 
ieri del perone. Da ciò ai 



eccflnistuo, e il modo di fere agire li linea 
gravità del corpo che ambedue riguardino 
me la causa principale di questa frittura; 

:olo •^ol^olo n d^™md l e 8 lH'i^ruo^i, "nd™"»- 
rratturarsi il perone, debbo neeeasirii- 
eole ossero preceduta la Isreraiione dei 
;amenli, u la fratturi del malleolo interno 
( trotiasM: ed anche in questo ciao non 



io della gamba e di cadere suU'iitrigalo, 
che punto dell'estremila 



e troppo de- 
a qualche pollice dalla sua 

noia di Pupujlren parla 



; portando con fona la soie- 
uba all' indentro, ciò che equi- 
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che ti devia; alito volle * il 



frammenti: portando li sommila all' infuori 
n nell'abditiione, )i otteneva da prima una 
frattura del malleolo interno, quin IL una trat- 
(ora dell' esita m ili inferiore del perone In- 
fine ne invece di Aliare il piede nella mor 
sa, ai limila» a prendere dei punii di ap- 
poggio aopra uno de'sooi bordi , labdu- 



empita mnvimenlo di abduzione del 



:1 perone ai puule effettua 



che i d 

menci di flessione a di estensione ; quando 
ai vogliono imprimere dei movimenti di ab- 

•Dormali tendono a rompere l' incassatura li- 
bio peronsa, e aiccone il malleolo della Li- 
bia e più resistente che [quello della Gbola, 
cosi quello è quello che cede il più delle 

Nella derilione della pnnU del piede al- 



■I |>N-.i-- . 



li ili-IV i:iver 



mento del piede all' Uifuori! 

Nella deviaiione del piede aniDftiori, qui 
ilo presenta un' aita in (le si ibi) e , articolai 
ad angolo tetto con l' incassatura peronei 

ad un asse che si confonderci! he con quel! 
della gamba; quelle due estremili ;n,l,TÌr>r 
e posteriore, descrivono duo orchi di coi 



romperlo te lo afono 6 gagliardo. 1 " Quella 

io un falso pasto ti piede, portato sul suo 
bordo intomo, è del itto all' infuori ed in ao- 
rtici™, mentre la gamba è Baiala dal peso 
del corpo o macinala in un senio invino. 
Tanto .olle la gamba estrudo Asia, e il piede 



che il corpo è tirato in avanti e dal lato in- 
terno ; di tal guisa A. Cooper si ruppe il pe- 
rone , avendo egli il piede inchiodalo in un 
peno di ghiaccio '. 

Secondo poi l'espetienie di Maissou- 
ncure non si cffclluetelihe. come vuole Du- 
puvlrcn, la frattura del perone nrlTabdu- 



.,!.,■,■. ...radente più in alto, o più in bai- 
i. Li maggior parto avrebbero luogo in un 
ovimcnlo di addmione fonala del pìedo. 



ronc poi-chi- il corpo c gravila": 
i terno del piede, questo r stende 
. ruill'.i!, lin.iior; quindi Malga!- 
quella frattura. AislHVa per ah- 
1 in questn modo atitiillaco 1( 



e v.iri.ili ,ii:i-iilcnli che inducono la franerà 
del perone. La teoria la più vasta potrebbe 
difficilmente racchiudere tulli i c.?.i rtiicrsi. 
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darla internamente : bisogni ni sommi re - 

Onde raggiungere questo une, bisogni par- 
lar* leggermente il piede liti l'addìi liune, per- 
ete il ligi mento etlerno lucrale Uri io bu- 
io il frammento inferiore, mi-ntre si spingo 
in d«nlio l'estremila ioferiore del malleolo 
esterno onde pollare infuori l'catremili so- 
periore di quejlo medesimo frumento, u- 
cepdoli subire un movimelo di lev» imersu 
a quello pel quale si È sposiate 

Per ridmfi; questa follili» non occorrono 



ali Inde otro. dio 



fratture della libili ti ugitn 
altune precauiioni ernie il 
venione del piede, e lo s 
fr.immeniu interior*. 61 fisi 



parie iiii.le ini[iei 



passare 'iNivcHo'del malleolo interno, ed 
un guancialetto della medesima longheiu, 
affinchè il piede poaia rimanere Gisii nell'ad- 
dtiiiune fonila, pueato è un eccellente ap- 
parecchio; Ulla«ia Dupojtren ha voluto as- 
licnravsi bene di rialiare il frammento infe- 
riore, divaricarlo dalla tibia, e melicelo più 



un guancialetto, in una ferula e in dot fasce. 
Il guanciale fatto di tela, e pieno pei due 
leni di pula d'avena, deve avere due piedi 
e meno di lungheria sopra quattro o cin- 
que pollici di lungheiia, e Ire o quattro di 
groaseaia. La ferula, lunga di diciollu o «oli 
pollici, larga di due pollici e meno e grossa 
di tre a quattro linee, dee esse» falla di 
legno comi si etile e poco de sai bile- In Due le 
duo fatee, Cute di loti vecchia, deb Bone, avere 
quattro a cinque bracciadiluoglieiia.il guan- 
ciale ripiegalo sopra li stesso in [orma di ceno 
devo essere applicalo ani lato interno del 
membro fratturalo ed essere disteso tulle ti- 
bia: la sua base divelta in Lasso ed appog- 
giala lui malleolo interno sema oltrepassarlo, 



nella quale il punto d'appog- 



c!o|'l'!:i pclcm.i, h lil.ij. |iremula dalla base 
.lei cium die rapprenditi il guanciale, e sul 
qqale tolto T apparecchio li appoRgia. deve 
essere respinto all'inluori imieme roll'aslra- 
gaio. Infine ai redo clic il frammento into- 

lerali' esterni dell' ari icoln ione del piede, 
devo eseguire sul bordu esterno dell' aslra- 
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the l'ha ipoatalo, i 



■ u iipi^y.], per quanto è alalo portai ■■■ 

cimi diUìcell» c non 6 loggell;! it:c.ir,i-e- 
nicnle alcuno, neppure a] doloro. Poi rinfi- 
lare il più, che il pieda, dopo essere italo 
manlenulo per lolla la durala (Iella con in 
un'adduiiono fonali, non ritorni alla sua 
positinoe ordinaria immcdiatameulo dopo la 

collocava il membro lami-DeMO eolia iua 

lendcHg- 



linea della rotola; quesla condizione 

mo; anche Malgaigne non accorda mollo 
i questa adduiionc fonila del piede. 

ch'eiio ti riproduce loaloche ti è cea- 
preniono. Malga igne trovando Loef- 

ulli gli apparecchi, ricorse a] geuo 
inlomo alla gamha, ed ollenne un 

isullalo. È ucceiiario che la gamba 



e dili che quando il gesso 
■Ì lasciali nell'apparecchio 




onde farvi le applicati noi topiche risolutile: 
quindi al polra avvolgere il piede in una (a- 

Praum dillioundrl pitttt-6 diBcile 



raro » eh* ai 



quello delle oisn del piede, ebe mcriU piò 
dello al Ite una dcicriiiono particolare, e quella 
del calcagno, poiché etH è alala considerala 
differire dille altre di[ quello membro Ionio 



eocrale delle ossa del piede. Milgaignc 



rorghi lolla frattura isolata ilei calcagno per 
achiaccìimemo : quindi tì che due varitll di 
nursla frallura delibono isserò 3 Indiai e; quella 
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ter*. Quarti frittata è r effetto della a 



biaogna riiprtliro i lesami di unione iene 



delta tihii e del perone, e forlemeiil 
in allo dai mucoli e si rompe; il cr 
in filli 11 l'ufficio di du loru di s 



riorc li sposla; e ho t portalo in allo dai mi 
•coli eileniori, che hanno in il olla la frallur 
Qucilo ipoilunenlo e limitalo più a mar 



olio: da ciò lo jliramenlo di quelle rut- 
ilimi pirli molli, e dolori «iii ebo ren- 
ino imponibili i moli del piede '. 

Sintomi e diagmxi — 11 calcagno t diUor- 
aloi casa i più collo e la tal promine— 
i addietro e più alla di quella del lato aa 



t posiibile qualche volli di aenlire la 



appoggiare il piede aol molo, la mobilili del 
frammento uri ponibile rilueiando 1 mn- 
acoli della aura, mettendo la gamba nella io- 
■uS-fleiiione ed 11 piede celli eileuione. 

La consolidai io ne di quella frattura li è 
credulo da molli effettuarsi per meno di w- 
ilann librasi, però e alato oiierialu che la 
■olidlti di quella riunione, ed anche li aol- 
lecilndine con la quale li compie, fauno cre- 
dere ch'essa ila realmente oiiea. Si conchiude 
qui, corno ai e «abilito nelle fratture della 
rotula, del collo de) femore, ec. ove il diri- 



co] tempo però «della biuta materia llbroia 
poò tuhire un procesr" " - 



Ciri — Onde ridurre la frallun del c 
cagno, ai melte la samba in una legge» ih 
•ione, ed il piede, nella esleniione; all< 



gliano, la difficolla incomincia quando sì deb- 
linne del piede e una poiiiione fonala, i 



a deprimere 11 irammeniu. 

A prima giunti li polrcbho credere che 
gli appireccbl idoperali per la rollura del 
lendine di achille polene™ connrdn per 



fa pantofola di Petit, per la rolturi del ten- 
dine di achille, non potrebbe certamente 
conrenire per la frattura del calcagno, come 
alcuni hanno peniate ; infoili la fona che 
nniilitno IVslensiune del iti'-ile; eaiopdo Bp- 



\ 
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■Ila parte pnaierioredcLraleaa.no, qualche 
iella aal milltela medesime. La enpilBBOa 
e oscura, soggetta > mancare; Il miglior modo 



dei movimenti di torsione ti di lateralila. Le 
due de fu riunioni caraneristiche ione: l'al- 

larjaiiii-rilii 1 1 e- 1 r.i lr. T m>. si-mihile ' rifilili 

■olio ed uri poco in * vanii del malleolo in- 
terno , e l' ilibanamcntn della «olla del pie- 
de, qualche «olii • finibile all'occhio, altri- 
menti riconoscibile il lallo allorquando li 
deprimono le parli molli del dono del piede. 



«uraudo compariti vamenlc lo apaatn rom- 
preio fri la lommila del malleolo esterno 
c la pane decliic del calcagno, ha IroTalo 
dal laiu fritturalo un'acrorciamcnlo di quat- 
tro in cinque linee. Il medesimo portico hi 



per quello tempi ice t. 
More sopra un altro f 
indarno le Invece di qi 



peto «iene i penivi imo i nascondere i 
cacati erlitic he, laiche la diagnosi può ri 



lentamente; ena ti opera per callo eneo. 
Freno alcuni, dolori vivissimi hanno aede al- 
l'niio rralturalo, e durano per qualche gior- 
no. Attiene alcuna lolla che pel dato e [alto 



piede ha grande tendenti ad infiammici prò. 



>, complicato di rigidità neh" artico - 
li bio-tari ics , oppure Dell' articola- 
ci!' astragalo cullo suicide ed il cal- 



citra— Malga igne consigi 
la riduzione; non ai è gicui 



• rullili, ijzji.i i i fr.illnu. -i |i.jiri'liiii> .ìinilii-urt 
:ou cariaggio l' apparecchia desìi riinin , il 
luale permeile al avvialo di aliarli e di cam- 
ninarn sulle grucce I.' apparecchio lieve es- 
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coiprc vedalo U singoli 
ìneriepo «pio inulto l'I 
i volle sembra sopport 



variabile; ora ti e vedute nel senio anlen 
posteriore del corpo dell'otto, ora Irasie. 
salmcnte io modo da dividere l'astragalo i 



LEZIONE VENTESIMÀTERZA 



; molle volle non è 



Rognelta dico di avere amia due volle r oc- 
catione di vedere la rollivi isolala dell'astra- 
la quella frattura per 



gli altri oli di Trattar 



rie complica me. 



per le trillare ilei metacarpo. 

Fratture dilli falangi dilli dita dilpii- 
d, — Il pio delle volle le fslangi it 



Uni piccola ferula alli faccia plantare del 
piede , mantenuta da due ilriice di «rol- 
lo, tono l'apparecchio snfHcitclo. Fa d'uo- 
po garantire la ferula, e di collocare scilo li 
falangetta una compressa un poco pia groui 



con la piccola falange e ai sai meno pericoloso. 
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labili una ciceroni. In quelli c»i di 
ne dell* «u non sappiamo u ii aia 
rolli congiunti una reale rotluridel- 



Nella sui pialle lo giralo diploieo i quello 
che diienli ordina™ tede di eonluiione, 
prima perche è. areolare, ed intoppalo di li- 
ttori , quindi perche ai schiaccia mollo più 

Le ohi ipungioie come quelle della co- 
lonna Tenebrile e del tino cedono con lanLa 
facili là irTitl me delle ci un contundenti, che, 



;reno. G. L. Peli 



■pedale il metodo auliDugiilico con le aol- 
Iraiioni aaoguigne Incili più volle ripetute, 
con Trilioni risolivi, dotte, qi il piatici, ce. 

Ordii rfenudoiloiH della olia — Le Dina 
lì dicono denudale quando con le pirli molli 
•nche il periostio è itelo tolto dilli auperU- 
tie di un nisu, laiche rimane allo acoperto la 
pura oliti ultimi | ciò ir ci de ipecialmeolc 
o<e Ir oaai anno superficiali, come per eiem- 
pio al cranio, alla tibia, et. Noi ilodieremo 



qoi diremo bieremeote del principale «Bitta 
che li # icnolo come iniepirihile della denu- 
datone delie osaa.cioò la loro morii fi eiiioiit. 
Si t credulo dalla maggior parte dei cbiror- 



cioe ima mortiScaiione moleculare per cui 
la necroii oon apparila, incendo ed eliminan- 
doli le particelle mortificale insieme con la 
■ uppuraiione. Oggi peri la maggior parte 
dei rhirurahi hanno potuto terifìcare che la 
denudazione delle ohi non conduce ihoIu- 
tamente la necroiii e Velpeiu eReguoli Tra 
gli allri ne beni» ouenali talli ami cop- 
clodenli. Inloadeii già che li denudaiiorfe 
non induce ntceiuriamente la necroii quando 
aiaai toalo cercalo di ricoprire ti pane denu- 



icop erto, allora uriene benissimo chela por- 
tone d'olio aia colpiti d> morte. Quando 
però non aia la denudatone mollo eiteaa, pub 



delle^parll molli, i quali 
Ulti ilio acoperto e the 



la esiato no tegumenti 



riiLil.iiMinc. applicatine lull'oiio 
io irritimi col line di accelerare 
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sgorgo dal foro una piccoli quintili di ma- 
Lena purulenta. Fa ceno allora che il mala 
aieva scie nel tenuto ipuugioio o alveo- 
lare dell'ano, e che per conieguenu ai 
trattata di un asceiia. Sn quello ilato 11 chi- 
rurgo praticò li tripinaiiuoe, e trovo il pui '. 

Moricn Smith cooiiglii, di eoe no punto 
doloroio li rnanifeiu io uo olio, se è tuli 
interno, accompagnilo da rcaiiooa, e ipe- 
ci limette t ti lente profondo hi» di Dui- 
luaiiooe, il quale tua ad indicare che vi * 
pus anche al difuori dell'or - '" 



delle parli 1 molli Si può Tir uso di un Bi- 
nano perforatilo od anche di oni piccoli co- 

' S ' ™ °u"el pui"'™ "' a * 
Aperto il canile midollare,» 
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LEZIONE SECONDA 
altii dillo alice anenirioni chi lo altro c 
i. G. L. Pelli c Doverne, beo sceverale 



Uà anche G. L. Peli 
di un'illra malattia i 



ti può dire che questi coirurfl:' lini. li',) 
il nomi generila di v:ti.. o ; i:r'.]7Ìn:n- rie 
oiia , e («ero che nei quadri nosologie! 
entrimi un espilalo sulla enne; ti: -. ir.ill.in 



nolo di e 
poiebefre 



tallo queste viridi della cari;, mentre i pa- 
tologi anteriori ad essi accumulavano tutto 
nella viiijlura e nella corrosione dell'ooo. 
Ori per queste dccriiioni [alte in [larlico- 
Iiro delle varietà delia . arie s' iucomiueiò a 
riconoscere diverse fairi i g I L l> ili ii!Tei.i.i[ii <is- 
see, e sebbene ai applicane a tulle il nome 
ili enne, pure si era aperta una via a qualche 
ordine per distrigare quel ram in cui nincc- 
•1DO con la voce formiione delle ossa. Cosi 
Duverner, il quale Ice la elasnaiione la più 
semplice della caria, dividendola in secca ed 
umida, descrivendo e l una e 1' diri, fece l'i- 
storia, della carie e della necrosi, i„.ic!iè la 



o ni allargaoo, le lamine del tessuto 

. _ „._ io. In questo cariti ai ilrivua un 
liquido rostailro o di colore di feccia di vi- 
o. la coesione dell" osso e diminuita, ed il 

lento Ufjiroia, ed allo volle deprimerl i cop 

a," grado — Quando la carie ù superi! 
ciale, li superficie tumefatta, rossa a rarn- 
ullila dell'osso si fa scabra; l'osso prende 
i colore giallastro, il Ire volte nera n lini - 
.. Il liqnidn ss ' 



del lardo rancido. La eaUuk. nelle quii'! ir.,- 
vasì raccolto quello umore, s' ingrandisce-no 
sempre più, ed in «leoni casi si formano 
:ri ascessi nel ceolro dell'osso. L'osso 
e ellaccalo dalla sua euperlicie al suo 
a, come dall'alieno di no hulino, odi] 
di un animale rosicalo™, dicono i pa- 
tologi. Le fibre ossee hanno acquistila una 
tale frignila che basta di loecurle ea\lu spe- 



llai carie secca applicò il nome di nei 
ed allora fu netta la divisione fra quelle duo 
malattie; ma inlanlo la carie rinvilita sem- 
pre ivrolla in molle vaghe dcscriiioni, por- 



gli -li.iaii elle 

delle fungosità rosse n grigie, molli, sangui- 
nolente, che nascono dalli Irla midollare, fiin no 
proluberania nella cseivaii.ino o sul bordo 



Digilized by Google 




Digìlìzed by Google 




Digiiizcd bjr Google 



DELLA PERIOSTITE E DELLA CARIE 



Le analogie che ti possono ricoiio 

Ira la carie o P infiammazione del tessuto 
«fra "ma nulle. Infitti si È dello che i 
primi periodi della carie sono ideatici eon 
quelli dell' in Im liane, sempre TaMolaritì 
aumentala, sempre rammol lime ulo, rati lem- 



Sanion, Nelalon e la maggior parie dei mo- 
derni considerano U carie come una il:' 
maiione del lessalo osteo. Leberl dei 
la caria insieme con I' alleile; i il let 
il pia frequente, egli dice, delle aap 
liane oasei h V ulcerai ione, la quale 
non solo a penare il pus alle tuperlleii 

corpo: * quesla ler minati ori e cosi ord 
dell' osleile alla quale si è dalo il non 
cune; sì è credulo per lungo tempo ci 
foste una malattia del lutto parlicelai 
P asso, differente dall' infiammai ione de; 

o che ci sembra anche difHcile P a sosl< 
rolla stalo attuale della scienza n 
si poole pero accoglierò questa dottrina, 



la poi che io molle o 



rleriuiaare questa malallia. O non B 
osteite a ti e una osteite specifica, e 



mani felli sui scrofolosi, ani sifilitici, gli se 

butiri, ec. aopra =-■"-■■'-= 

hanno una eondili 



la molle altre malattie delle 



[ama delle ossa, allorquando la malattia 
-a da lunghissimo tempo, di indillo che 
ilche cosa di più grave della semplice Ilo- 



ti Gmf r esservi ut 
run l.elierl un 1 o 
lieo. Si dovrebbe dunque 



fatto p et le parli umili, ai'.i mHniiaw.innc 



essa mlpili. Ma quale problema abbiamo 
sciolto quando abbiamo licito enervi una in- 
flimmaiione ulcerativa? Ha della purcGerdy 

sto <i e chiarito il leggali a 'della carie. 

Si è (allo poi osservare che il carattere, 
della carie i quelli! il' iui jili-rc ir-nta limili 
liltlo un osso, ed nnebe Turili nt.i.i. nnn 



io più facilmente li necrosi invece < 
quindi si conferma quello clic dieet 
ra, che per la carte abbisogna uni ( 
(indizione morbosa speciale. Sect 
Nelalon sarebbe nccctsirio che l'osso I 
prima rarefatto da una Riflammaiinn* 

• Ecco coaw"aceadono le cele , 



■ : ■ ■ i l'J," irlii'i.lsri -i Ir. 
rie: tulle le parli molli ch'entrano 
potitiaiie dell' artico laiione s'in- 
i ligamcnli, le memorine sinu- 
rtilagini sono da prima più o menu 
cute ammalale u distrutte : in que- 
ir ossa non rimangono del lulln 
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TEMA 379 
midollare, «agisce nUi pirati di questo 

'. spanda nelle parli malli, ed ceca campa- 
re quelle perfetti ioni che abbiamo ledale 
— — 'V caio di nuoti formaiione. Il 
di quelle performioni forfè * 



__ lidi HI gai» 

ira il aeqneslro chiuso nell'siluccio e l'es 
del corpo, per cai escono i frammcnli n 
■ili ed il pai. Alle Tolte ti sona Fori 



i, per cui ia alcuni pumi il periostio 
" ai paoli, o cosi 




G. Per osteo-miellite a per qualunque li- 
tri ragione ]' asso può essere colpito da mar- 
ie negli strali più intimi del suo cilindro. In 
questo esso lo sviluppo dei bulloni carnei 
lr= lu tirili) cslcrjio Ji'll'ussu sino e quello 
interno nccrosato isolino ilsequeslro.ilqusle 
occopi li civili dell' osso medesimo, eoi 



sta ricrei 



e che I" osso eoe lo contiene e nuovo. Se al 
contrario li ani superficie e sparsa di nsprei- 
ae, si dovrà concludere che la necrosi inte- 
ressa le lamine lo pio interne, e che 1' •■luc- 
ei* che la racchiude è l'osso antica. 

D. Si suppone il esso in cui sia nati di- 



tigenersiiene dell'osso, poiché digli e 
metili di Troja in poi kt memorimi mid 
produce l'osso come I* produce il peri 
Molli dopa Troja hanno ripetuti gli e 



brina midollare! i accaduto ohe r asso si e 
nec rasa la. e che internamente all' okso necro- 
generato dalla membrana midollare Dislrug- 



dc corrispondente alla distruzione e in tulli 
li aaa apeaseisa, e la riprodottone si opera 
dal lato della membrana consertata ed in 

rispettile le membrane, si formi uni piatti 



Ciò non osianie ecco quanto »i Iroti sir 
iilu. accendo che il Ne la lo n ha racrollo 
f.itti spani : 1." che la necrosi nelle c 
corte t ordinari amen le centrale ; 2° 



il pnnlo da rimspirla e da obliirr.irh. si tra- 
ttarmi iacee siivamcn le in tisiulo fibroso, 
Obro-carlUagineo rJ oisco '. Concluderemo 
però esseri raro che muojaiio e che tic no 
«paratele osta corle. Vidal però non crede 
■ queste ririlà della Dicroti iu quelle ona, 
egli attribuire qucilu principio alla confu- 
sine rtic si è spcjio falla tra la carie e li 
necroti, ed all' ignorami nella quale ai eri 

il ujagnosUco diDtrcniiilidi quelle due ma- 
ialile e italo fallo più accuratamente, dopo 
con ai aooo atudiali i tubercoli delle osai, ti 
legnali no maggior numeri, di nccroii dille 
o»a corle. 

i Op. eh. n*w 



Oggi non ai la più questione intorno alla 
poni bil ili di quelle rìpiraiiani ohi e; io!a- 

es-.rc nnrora ini|v:ili[,i. Cini la facoltà ripro- 
diillii-a delle nswi t |iiù olii. a nella lanciai. 
Iciia e negli individui sani, the nelle per- 
sone attempale e maialicele, ami in queste 
persene lanle rollo k nulla ; carne pure li e 
snervalo con nelle doonc gravide ai ao- 
spende questa fienili di ripuraiione ossea; 
insomma lolle quelle cagioni che abbiamo 
dello ritardare o impedire la riunione delle 
frailure possono ancora far mancare la ripa- 
rarono orila necrosi. Stanici legnala duo 

cil-COStinie che tla:iilc. Il [irin^l'alc i i l!1 . 1 1- ni .1 

sulla riprtidu.iooc dell'osso: cioè, la ite 

qn.ii.; .-i.M'ime la necrosi Per europio una 
poriionc ,1,1 cranio muore e il ifogha , ma 
tire M:lic -i rigenera, o non mai.Sipuocou 
|.r. l.,l,i aìTcrmarc che la riprodurne di 
un osso diilrullo da necroii li limila li casi, 
nei quali esso muore imprei.ùuunenle e 
compie lamini e, e nei quali non v't circo- 
slania ebe Treni nel periostio e nei molli 
lussali vicini l'insorgensa d' iaflammaiinne 
che deve essere il primo passo reno il pro- 
cesso di riproducane- Dove al contrario 



aspellare riproduiione 
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ito modo li la più pcreellibile il moviti 
iti quello the farebbe provocandole ce 



perii veduto che odi serie di sintomi «ano 
olia 1 ! Anche 1' esplorazione, la quale da segni 
far itibilire n qucsla denudaaioM » quella 



ditole. Il chirurgo uni ogni cernili dell' «i- 
ileoia dalli necrosi, quando vi uri seque- 
stro, e sequestro mubile. La ipocilltiione 
polii pure indicare se il acquisir.] o nu 
Invaginilo, l'È unico, oppure *e n'eaislono 
in maggior numero, a quale profonditi, ce. 
In qusutu all' i-st.'ii.mNr ilrl MiqiitsIKj, l.i 
■pecillaiione polri serv ire-quando l'uno i 
tupeilkialc, ma ove eia profondo non ai po- 
iri dedurne la grandma se non dalla di- 
ttanti che separo lo ape rio re, dal grado d' in- 
goio delle parli, ed inllnu d ali andamento 
della oalallia. Ed ancora con IuUI questi dali 
non il può giungerà M non ad una cogni- 
aioue approaiimaiiva. 

L'esplorai io ne, quando ai trilla di Otero li, 
dari legni diieni da quelli della carie. la- 
bili abitiamo dello che nella carie l'istra- 
di un corpo duro sceliro, retiMenUi; nella 
carie 1' in ruminili ■' insinua nell' oiHt nella 
Decroii I arrealalo dell'osto. Vi può tsiere 
la necrosi invsginsla che piti dare la scoia- 
tiene di uni pene Irai ione dello specillo nei- 
l'osio; inWU lo specillo penetra allora In 
una cavila tirella os'esso sembra carne im- 
prigionalo: evvi penelraaioue deh' iiicumeulo 



Cawr — Parlando del come in 



iai k delta estere Inumatici per canai 
a; al può dire pure estere per csnsa 
i quella necroal che loprivviene per 
distruttane o infiammai ione delle parli molli 
cuoprono un osso; coi) le orucialure 



delle ossa che sono sottoposte alle parli molli 
nmorhole. In queste circoliamo il poi- 
edere necrosi issai vaste, e sopri di- 
os>a nel tempo inciso. Tulle quelle 



dino e 'di qui anche la vili nell' «n. Altra 
volle però la cania esterna agisco immodia- 

ampnlaiioni, nell' cslirnaiionc dei tumori os- 
lei, la cauteri ti ali nm dell'osso nei cali di 
mele, cc.i si hanno quello aiioul immediale 
dicelle sull'osso. Si ò pure attritauili la ne- 
crosi od una eommoilone dello membrana 
midollare, perchè si ò oiiervilo la necrosi 
Illa libia qualche lerapo dopo che l" individuo 
fece una raduta sulla pinna dei piedi; il con- 
tro colpo avrebbe poetala li scossa della mem- 
brana midollare, l'avrebbe Incerala, inlljm- 
mata. ec. e cosi sicebne venula la necrosi 
degli "Irsli inlerni del cilindro osseo: ciò * 



te le ohi da ona grande 



» Il teismo spini?. oso 
usa lunghe, hi lanie li 
direni sensi, la memi 
un inviluppo a lutti q 



la necroii, perchè non altera quelli degene- ler ij purulenta con le ossa consideralo rome 
raiìone la durem delle assai vedremo quali I ciun di necrosi, noi abbiamo già dello di 
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ipecillo porlala ititi 
caverna ili uni citte 
brfUInli rimata un 
•lenle, e non di la : 



il delb 



-queste ilue ilTeiloni Ini : 
lato. In quelli «si bimani «julirti col loc. 
cono dei legni generili dell'andamento, 
della cDililniione. dell] tede, e dopo tulli 
questo li rimine tempre col dubbio. Tuli 
4HH1 ranneri, quelle forai del [gbercol 
inno ime fiUe dilV eumeni peni piloro 

diagnotiico esilio: e neon tanto i) ti 
di oscurità nelle alternloqi del leiinlo oe 



l'I TUBERCOLO li! Il f OSSA, tv 

PrarnMliM — Vieti gnndeioente ti pen. 
noti del lohercolo orr li wde tot. !telK 
enebre rd n pmnioiill di un'arli:rtlanoro 
ioli nuore lame pei le i.iccett.ori ih'. 
.-e >N- V" 1 ' quiHi e tilt tu- 

ttt h formi cistica * quella' 'in li Unii ""pili 



inni di direni chirurghi. Generalmente, come 
ti h detto, tono usti d accordo I patologi 
ini tubercoli intaccali, Ha non per quelli in- 
filtrili: col coltello allo mano ogni giorno - -- 
confuti colli cirìe e col turni dell'ai 



it, c ti e dello: 1." Nel 
ilii ricorrere a Trilioni 
le (lu mettili, e tpeoit- 




D ononidi lin- 
do composto 
i e di 2 i S 



di 100 pirli di acqua diii 
parli di ioduro di nolitiib « inyn ». 
iodio; ci »nole nno achinelto di vetro pei 
spingerlo lino nel centro della malillia. e il 
ripete I 1 inibitine due inlle li scliiraEru: 1.' 
Fa.orire I' usciti del tequetlri. 



ì opwlUo. B 
torse neua nuora; mone aneimni muorcu- 
Iom. delle spine ventole, delle falangi guari- 
Kono ■ poni anca mente, e troppo tpcito ti b 

mente ti polranno aspettare*!! felici rimlD- 
lioni chi logliono accadete. 

A quitta cura locale non occorre il dire 
dotere andare rongìunu quelli che min ■ 
modincire li cosi i unione, e che il usa nelle 
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dfli'jrio nclLi lavili dell'urcsto. In qmtiin 
al aollecilare o rilirdire l'apertura anche qui 
i |-in i'.ii-co ciano ad Mitro pjutlotlo lardi 
a dare esito «1 pus. Bayer dopo avara pro- 
tettala etto pure quella delirili rifornii li 
■ m pratica, e contiguo di aprire per lampa 

.1] [)i;h il icl:][. ii ilLaSMill-glinrc e disorujnlj- 
aarc ti pelle, a fond andini ancori mi prin- 
cipio clic quegli Bsctiii Jone lauto più grati 
par quanto li caria t più Cile», e l'attesto 
più vailo. I.a carie, egli dice, io principio 
della maialila non occupando una grande w 
pcrOeie , I' aacetao lia dimeniieni uni pic- 
cole; mi runa e l'altra prendono ogni giorno 
maggiore estensione, a ai può tinto meno 
•perire la guarigione della carie per quanto 

°à" . r e*etJana cali' uccmo reide ° im'° 



loro, mi sivvero perche vi è noi icparaiione 
ronlicua di pui , il qualo li raccoglie osila 

coli apertati vedasi venirne'' prò nla riralrii- 
itiioue doll'iperlura, puro non larda il poi 
a ricomparire, le aperture bisogna che aleno 
ripetute pili volle, e sovente dopo due n 

rimane uni Gslola, li quale da ingreiao al- 
l' Hi!, e quindi gli accidenti sono in qneilo 
modo mUocilili, quando inrcee sarebbero com- 
parii assai più tardi, E infine cosa ai propone 
il chirurgo coli' apertura dell'aiecssi. ì Non ai 
poi cerlamenle prefiggere di *i>"> * ulla m "- 
lallii priocipale, «no il rivolge verso un tin- 
loma, un effetto, il quale si rinoova finché ri- 
mane anperslke li sua cagione] ed una volta 

congestione apra in generatela iccna'di 

procurare I' e vacuai ione del pua. Se il chi- 
rurgo avesic modi, dovrebbe impedire o ri- 



CONGESTIONB, Et. 
moitrato accadere più {teUmenle quello as- 
sorbiremo, e qncsUi ilngoai dopo )' apertura 
ebe prima di essa, e in ogni modo i) pus rimane 

■orbilo, e capace A' infiammarne le pareli. 
Si è poi osservalo, in alcuni cui ratinimi , 
che gli ascessi sono scompartì , per efiello 
dell assorbì mento: (Vedi degli ascesili L elione 

interi, tenia dar luogo a molli ditordini, Im- 
pattimi «imivi eisere mai pericoloni l'a- 
prire gli ncenl lintomiliei, e non liiprivi 
te non quando era minacciala l'apertura spon- 
tanea. In quello ciio è Indicalo di dava a- 
ailo il pua, onda prevenire li distruiionr 
troppo ampia delle pareli dell'atrt.so , per- 
che non sarebbe potabile d'impedire l'Inlro- 
duiione dell'aria nella Civita sua. Tilcbe voi 
vedete che l'apertura dell'ascesso per con- 
gestione 6 ratti per io ili tu ire all' aperlun 
spontanea una artificiale, perchè quella pos- 
ili™ feda in modo di impedire linliodu- 
rinne dell'aria, ma non per sollecitare l'èva, 
cullino? del poi. Sempre col principio di 



Udini. Quando li voglia Tire una piccola 



iiiameme I'wuhh. poiché l'i 



pressioni esercitale «Ile pareli di 



Prr quinto lia tallonale il precello di 
agire sui legomenli sani, pure, voi tapelr, 
come il proeeno ulcerativo progredisca dorè 
hi gii comincialo, malgrado la luta apertu- 
ra, e l' evacuacene del liquido, poiché L'a- 



de Ilo trattando degli ascessi crollici; e nella 
Iciione di medicina operatoria intorno alle 

praticare quei fa per luta. 
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